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propapilista sovvertitrice THsegao dei Dott. Antônio Grlsl . Parole dei 
Rag. Baffaele Mayer ■ Mnslcâ dei Oolonnello 
Olno Beiccolo. 

— Quella li dev'essere senza dubbio una comunista sovveu- 
zionata... 

— E perché? 
— Perehé "agita le masse"! 

ii CHINATO CINZANO 
é un  ricostituente   -   un prodotto 
indispensabile per Ia vostra famiglia 
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I a  p a g i n a  p í à  s c e m a 
come si puó rispondere ad un cretino 

— Si c fatto niale ad un piede? 
— No, mi son fatto niale alia testa;  ma ramminando 

Ia bendatura é selvolata in basso. 

arti   e   mestieri 

— Nol tiriamo avanti Ia vlta con i denti e oon lé ungiwe. 
— Vi vanno male gll affari? 
— Tutfaltpo! Ma io facclo il dentista e mia moglie 'a 

manicure! 

Usi    sempre    "AURORA"    Ia    migliore    stoffa! 

tattica   errata 

— Ma guarda quanti anunlratori ha quella signorlna:... 
— Si, ma sono tutti dei  povcri iüusi. La slgnorina é 

come. . .  Ia corrente elettrica. . . 
    ?!?! 

>gna essere."isolati"! 

ascensioni   difficili 

IíUI — Chi preferisci: Ia guida José o Ia guida. Franz.". 
I/EI — Beco; per i miei gusti io preferirei una guida. . . 

interna! 
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Distlntlsslme Slgnore preferlscano per Ia IOIBNE INTIMA 
II preventivo tedesco 

t/xtienteot 
v\ .-- 

In pasta trasparente non grassa. 
Quello legittimo é munito dl una faseia gialla di garanzia 

dei depositário generale, Rio, Casella postale 833. 

ACCAOEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Florencio de Abreu, 20-Sobr. — Telef. 8-8707 

v Alfredo Monteiro 
DlMttore-ProfeMore 

CORSO    ammRUM    ~    Lnnedí, 
mercoledí   •   venerdi.   Dali*   20 
«Ue 34.. 

X>RSO PXRTIOOJJARB — MaxtedI, 
gioredí • labato. Dalle 20 «M» 24. 

Lexloni partlcolarl ogal glorno dalle 
B dl mattina alie 134 — Corao com. 

pleto Ia 10 ledoiil. 
"8APATBADO AMERICANO", mensalitá SOfOOO. 

DR.   DANTON   VAMPRE' 

Awocato 

CAUSE CIVILI E COMMEECIALI 
TTfficio: 

Rua José Bonifácio, 110 - 2." sobreloja, sala 9 

Dalle 10 alie 12 e dalle 14 alie 18 

DE.   PAOLO   PAGAITO 
Ex-Assistente  deirOispedale di  Grosseto  —  Chlrurgo 

de!l'Ospedale Umberto 1.° 
MEDICINA — OHIRÜJIGIA — PARTI 

Residenza: Rua Augusta, 2098  —   Telefono:  7-0802 
Consultório: Rua Benjamln Gonstant, 7-A - Dalle 2 alie 4 

TRA GOUI   EJLEMEam  INDISPENSABIU   AL.LA  VITA, 
CE' L'ACQUA. TRA LE AOQTIB, QUEJULA IN0ISPEN- 

SABIDB AD UNA OTTIMA DiaBSTIONK E' 

Agua Fontalís 
LA  PIU'  PURA DI TÜTTB IrB ACQUE NATURALI,  ■ 

OHE POSlSIEDE ALTB QUAHUTrA' DIURJOTICHÈ. 
 o  IN   "GARRAFOBe"  E MBZZI  LdTRI  o  

TELEF.  2-6949 

quella ToUa9 
fui íoTivmAioí... 

Amai PllUa Duncan, diva 
dei cinema. Aveva. La chio- 
ma biondo-platino e un. 
«OIT» da Venere Capitollna. 

La vidi per ia .prima vol- 
ta mentre girava per le stra- 
de. Mi accostai a lei e le 
chlesi se, potevo offrirle 
qualcosa. . 

— Un contratto — disse 
Pilllâ, —.Non mi sento di- 
sposta ad accettare altro. 

(Siccome yolevo fare baila 
figura le oíril un contratto 
di matrimônio. 

Andammo súbito da un 
pastore e cl sposammo. 

Dopodiché Pillla ml segui 
nei mio appartamento. Ella 
fece vn rápido giro per le 
stanze, pol tomo da me con 
cerfarla corrucciata. 

— Stenti — mi disse — 
L^mbiente e raddobbo ml 
piacciono. Peró dobbiamo 
metterci d'accordo su que- 
sto pünto: ai primo piano 
ei debbo stare solo io. 

Accettal, riconoscendo glu- 
sta Ia pretesa delia stella. 
Ottenpi d 1 restare eccezio- 
nalmente per quella prima 
será. 

— Finalmente . soll! — 
eselamal quando Ia came- 
rlera si ritirç, e mi títilnai 
sulla bionda Fillla per darle 
11 primo bacio. 

— ipi fianco, dl ílanco! — 
urló Ia diva — Se mi cepri- 
la faocia oon Ia tua zueca 
come faccio a venlr dentro? 

— Bene cosi — dissero cin- 
que fotografl aipparsi da die- 
tro una tenda. Accesero il 
magnçsio e se ne andarono 
oon le loro negative, impres- 
sjonate. 

Non meno impressiona to 
delle negatlve, io stavo per 
chieder conto dslla loro pre- 
senza a colei che avevo spo- 
sata poche ore prima. Ma Fil- 
lla- ml chiuse Ia bocea con 
una mano e mi prego di sor- 
ridere. 

—^ Non sclupare questa sce- 
nai — mi sussurro alTorec- 
chio. 

Io perdetti ogni fermezza 
e mi adaglai accanto a lei. 

Mentre ml prodigavo In ca- 
rezze e In baci appassionati, 
uno strano brusio st levo alie 
mie gpalle. Ml voltai e vidi 
Ia camiera letteralmente pie- 
na di gente in abito da será. 

— Sono gll invitati alia 
prima — mi spiegó FiUia con 
un sorriso incantevole. — 
Capirai, non si poteva fare 
a meno der loro   intervento. 

. E' un'abitudine. 
Conobbi oosí tutte Is rap- 

presentanze dei cinema e dei 
mondo teatrale. 

Plú di un regista critico ad 
alta você Ia maniera In cui 
mi comportavo in quella 
scena cosi delicata. 

La camera si vuotó a po- 
ço a poço. Molti battevano le 
-tnani. 

Fillla ed io ei alzammo. 
Venne un fotografo e ei fecç, 
Ia fotografia. 

Ci preparammo per andare 
a fare quattro pass.i per Ia 
cittá. 

— Dove si va di bello? — 
chiest io allorché fummo in 
istrada. 

— A divorziare, caro — mi 
rispose Ia diva sgranando gil 
occhl —' iPer domani mattina 
ho un altrò matrimônio da 
sbrlgare... 

Ci avviammô per andare in 
tribunale. Lungo Ia strada 
moltl signori ci salutavano 
togliendosi 11 cappeUo. 

— Ammiratori? — chiesi a 
quella che stava per non es- 
sere mia, moglie. 

— Due si. Oli altri cinquan- 
tasei sono alcuni miei ex ma- 
riti. 

II giudice*ci fece sedere 
davanti a lui e, dopo averci 
fatto 11 discorsetto di pran- 
matlca ci divorzió chleden- 
doci: 

— yoi, povero fesso, siste 
contento dl separarvi dalla 
signora, Fillla Duncan? 

— Si — risposi commosso. 
— B voi. Filha Duncan, sie- 

te contenta di separarvi da 
questo idiota? 

— Si — rispose Fillia guar- 
dandomi amorosamente ne- 
gli occhl. 

Cl salütammo e ce ne an- 
dammo a pnendere raiperiti- 
vo ognuno pei fatti propri. 
Prima di lasciarmi Ia diva mi 
disse: 

— Vieni a trovarmi ancora, 
neh, moretto? 

A casa mi sdráial sul letto, 
feci auattro capriole e, spe- 
gnendo il lume, mormorai: 

Finalmente solo!... 
Leonardo Smilari 

DR.   ALBERTO   AMBROSIO 
OWNICA MEDICA — VIE URINABIB 

Consultório: Bna Benjamln Gonstant, 51 — Sale 21-24 
DALLE ORIB 14 ALLB 16. 

Residenza: Boa 13 de Maio, 818 — Tel. 7-0097 
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Omirelli, hastoni e pa- 
strani si ãànno convegno 
nel gmrdaroha. 

fortibrello N. 15 spin- 
ge m po' troppo e il cap- 
pello N. 20 si ammacca,_ 

Vn vecchio bastone con 
Ia testa bianca fa il Aon- 
giovanni con un giovane 
ovibrello da signora. 

II teatro ha un vestito 
da cerimonia. 

Anche le poltroncine 
hanno il vestito bnono ãi 
velluto rosso. 

Molti maleduoati si 
mettono a seãere mãle 
loro ginocchia. 

Un grossissimo lampa- 
dario sta appollaiato nel 
punto piú alto per vedere 
meglio. 

Due occhi sHnfilano nel 
binooolo per succhiare Ia 
scena. 

Duo binocoli si sbircia- 
no. 

Un vecchio smoking con 
gardênia fa Io scemo con 
una toletta di raso, 

Un ventaglio soprapen- 
siero continua a dire di 
si da venti minuti. 

ün'ornietta leggera sal- 
ta a cavdllo ã'un naso 
femminile. 

Un programma si dá le 
arie d 'un  romanzo giallo. 

Una   coppia   di   mani 
si   prende    a    sonorissimi 
schiaffi. 

Al segnale tutte le ma- 
ni si accapigliano. 

D'un tratto Ia scena si 
sbottona l'abito di vel- 
luto. 

Tutte le lampade' svek- 
gono. 

Qualouna piú forte re- 
siste, ma .diviene rossa dal 
piacere. 

NINO CANTARIOE 

fiRASOiiiNa COlONiAiã: 
SETTIMANALE UM0BI8TIC0 -   MONDANO 

E8CE OGNI SABATO 
1LLVSTEAT0 

-PrepriMut* ABBONAMBNTI  8.  FAOU) ÜFFIOl: 
OMRUUHO cnonrAun AFPirrroeo, smio..  M» B.   JOBE'   BONIFÁCIO, Ut 

LUBBORIOBO, «Dno..   M» >.• SOBRXUMA 
ANTONINO   OABBORARO 8ATIRIACO,   Mino... KK» TSL. 1-NN . . 

ANNO   XXXI 
NUMERO 1.397 

S. Paolo, 10 Aprile, 1937 
"SnuBç: 

S.  Paolo.. 900 rtU 
AHrl tUU. SOO rtli 

— Kidl ancora pen- 
sando ai Comltato dei 
Non-ln terven to ? 

— Macché! Rlpenso 
alia capttolazione dl Ma- 

=      drid! 

ode autunnali 
Siwmo veramente, guesta volta, sul tra- 

passare delVestate, é, come di regola ad 
ogni nuova stagione. Ia moda é occupa- 
tissima a foggiare modetli per Vautunno e 
per 1'inverno. 

A parte le piccole modificazioni che in~ 
terverranno anche qtíesfanno in fatto di 
abiti, di cappelli e di calzature, é notevole 
una specie di ripristino delia maschera. Ia 
maschera che ebbe giá i suai momenti di 
maggior successo nel Settecento e delia 
quale, per infinite e svariatissime ragioni, 
decadde poi Vuso. 

Le maschere che verranno lanciate pros- 
simamente non saranno né le bautte di 
una volta, né tanto meno le piccole^ ma- 
scherine'di raso color ato con appendice di 
sottilissima irina. Si tratterâ invece dl 
maschere piutiosto complesse, che copri- 
ranno interamente il viso e Ia testa e si 
prolungheranno sulla parte anteriore, in 
un lungo tubo munito di filtro. Saranno, 
in altri termini, maschere antigas. 

* * * 
Anche i nastri tortieranno in grandis- 

simo onore. Non nastri svolazzanti, inten- 
diamoci, dipartenti, cioé, dai cappelli o da 
qualche grosso nodo stretto alia vita; mà 
nastri di pesantissima canapa, destinati a 
sostenere un centinaio e mezzo di proiet- 
tili ognuno e ad alimentare qtiei piccoli e 
micidiali giuocattoli  chè si chiamano le 
mitragliatrici. 

* * * 
Anche Ia tavola, ossia Varte delia cuci- 

na, verrá largamente rivoluzionata, specie 
per quanto riguarda i dolciumi. Le bombe 
prenderdnno il primo posto a scapito di 
tutto il resto e saranno bombe esplosive, 
bombe lacrimogene, fumogene e via di- 
cendo. 

* * * 
Ai cani, ai grossi canoni che qualche 

bella signora suol talvolta tenere ai guin- 
zaglio, si sostituiranno i cannoni. Non si 
creda, perché 1'assonanza delle parole é 
perfetta, che si tratti delia stessa cosa. 

Mentre i primi abbaiano, i secondi in- 
fatti ruggiscono; e sono anche, questi se- 
condi, contrassegnati da un'altra cosa: un 
inguaribile mal di stomaco che li fa con- 
tinuamente... vomitare. Vomitare fuoco. 

E tornerá purê in auge, spodestando i 
moderni aspirapolvere, Ia vecchia gra- 
nata. 

Non era giusto che su di essa scendesse 
Voblio come é avvenuto fin qui. Nessun 
altro oggetto é piú casalingo delia grana- 
ta. Nessun altro dá, come questo, una sen- 
sazione familiare. Finora, qualche enér- 
gica sposa o qualche irascibile marito se 
n'erano serviti, oltreché per le domesti- 
che faceende, per rompersene il manico in 
testa vicendevolmente; d'ora innanzi il 
compito delia granata sara indescrivibil- 
mente piú vasto. Fabbricata nei calibri piú 
diversi, essa servirá non giá a pulire, ma 
a distruggere le case. E invece di starse- 
ne in un cantone, volerá in aeroplano e 
ai momento opportuno cadrá daWcãto dei 
deli. 

* * *. 
Affermano i competenti che queste va- 

rie, nuovissime mode, avranno Ia piú lar- 
ga applicazione e il piú clamoroso suc- 
cesso. 

Non ne dubitiamo; ma se Ia profezia 
fosse sbagliata sarebbe certo tanto di 
guadagnato per tutti. 

E.G.DIOBIANCHI 

TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO DI 

"fnagnesia Calcjnata Cario Erho" 
II Lassativo ideale ÚNICO AL MONDO II purgante  migliore 

Efficacissimo rinfrescante delTapparato digerenle. 
PER PURGARVIi ACQUISTATENE OGGI    STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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II profenoie fa alfa more 
Le   mosche 

spargono   il   tifo 
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E' PERIOOIiOSO ANDABE 
A XENTONI 

speclalmente   se   si   tratta 
delia própria salute! 

Fate   le   vostre   compere 
neliã 

"PHARMACIA 
THEZOUEO" 

Preparazione «courata. 
Consegna a domicilio. 

Aperta   fino    alia    mezza- 
notte. Prezzl di Drorheria. 
Direzione  dei  Farmaclsta 

L ABO C C A 
RUA DO THESOÜKO N." 7 

Telefono:   2-1470 

B E N E D ET TI 
S.  PAOLO FERENZÈ 

ANTICHITA' —  QUADRI — OGGBTTI   M  ARTE 
Perlzie e restaurl di quadri antlchl e moderni 

198 — BARÃO DE ITAPETUONGA — 198 
Telef. 4-889S — Cassetta postale 8205 

R.LIBER0 BA0ARa466 100 METROS 
PHONE: 2^525^-     DOMARTINELU 

.— Che Jiai mangiato, oggi! 
— eHiese il professore prenden- 
do Patmira a braecetto. 

— Ho mangiato dei polpi — 
rispose Palmira. 

— Polpi...  — fece eco lui. 
E  divenendo. improvvisamente 

pensieròso, aggiunse: 
..— Io direi Octopus vulgaris, 
che eqüivale a polpo. Traitasi 
di molluschi, mia Palmira, ov- 
vero di metazoi non metamerici, 
dotati di celoma secondario e mu- 
niti di due metanefridi. 

— Va iene, va iene! — dis- 
se Palmira seccata. — Inianto 
i polpi m'hanno fatto male. 

— Vedi, mia Palmira — os- 
servó il professore, — nei riguar- 
di dei male o'é ãa fare qualche 
distineione: il male, detto da 
Leíbniz metafísico, é quello da 
lui definito come Ia mancanza 
di un qualsiasf hene. 

— Ma no, stupido! — fece 
Palmira con rabhia. — Io ho 
mal di panda! 

•— Benüsimo — disse lui; — 
állora il tua si definisce un di- 
saccordo tra Io stato di un esse- 
re e te esigenze delia sua natura 
o dei suo stato: é, quindi, un ma- 
le físico. 

Questa ãichiarazione fu ac- 
coita da un silenzio glacia'e da 
parte di Palmira. 

Dopo qualche istante di silen- 
zio, il professore, mostrando una 
lettera a Palmira, disse: 

— A propósito, dimenticavo 
di farti vedere questa lettera 
anônima: l'ho riceyuta    stamat- 
tina.  Essa dice  esattamentc  co- 

si: "Palmira ti fa le «torno con 
porei e conú Vn amico". 

Fálmirto  divenne  pallidissima. 
— Questa lettera — aggiunse 

il professore — é un manoscritto. 
Orhene, Palmira, s'intendono in 
generale per manoscritti i doou- 
menti grafici non stampati. SM 
pietra, metallo, legno, papiro, 
foglie di palma, tavolette di ce- 
ra, cocei di terracotta, pelle, ecc. 
Ma piú particolarmente per ma- 
noscritti si intendono i rotoli pa- 
piracei, o volumina, e i codici 
pergamenacei, detti  anche mem- 

Parmiglano Stravecchlone 
KG. 19J000 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

branacei. Tu non sai, Palmira, 
che a partire dal dodicesimo se- 
colo, fecero Ia prima apparizio- 
ne i manoscritti su carta, o car- 
tacei, omero bombocini, o bam- 
baginei. Ordunque, non andrei 
errato se io affermassi che que- 
sto manoscritto cartaceo nel 
quale mi si avverte che tu mi fai 
le corna con porei e cani, sic, 
Palmira, próprio sic, altro non ê 
se non un homhicino anônimo, 
oppure un anônimo hamhagineo. 

— Senti, ne ho abbastanza! 
— disse seccamente Palmira al- 
lontanandosi. 

II professore Ia segui con Io 
aguardo, carazzandosi Ia piceola 
barba bionda. 

Prof. Francesco Isoldi 

bali er i ne 

%» 

Guarda che perdi le mutaiidine. 
E che mUmporta? Mlc» sono perle verej 
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dizionario 
sintético 

BABBIEBE — II rasoio ehe 
chiacehiera. 

SILUBO — II sigaro dei ma- 
ré. 

SIBEBIA — Sing-Sing senza 
riscaldamento. 

VIOLONCELLO — II violino 
maggiorenne. 

APE — Uno spillo con le ali. 
PIPISTBELLO — Un tapo 

con il brevetto di pilota, 
SPAGNA — La jella dei tõri. 
OCCHI — II telégrafo senza 

fill degli amanti. 
SCHELETBO — Vattacca- 

paníii delia pelle. 
SCOZIA — II fallimento di 

una fabbrica di calzoni. 
BICICLO — Una bicieletta 

prudente.    - i 
PBOSCIUTTO    — Un maiale " 

a rate. i 
NOTTE    — II giorno con Ia j 

lampadina fulminata. | 
SERPENTE — Un verme ehe 

íia fatto carriera. 
SALE — Lo zucchero dispet- 

toso. 
PAPPAGALLO — Un gram- 

mofono con le ali. 
CONTEOLLOEE — La pau- 

ra di aver perso il biglietto. 
SCHEBMO -^ La tovaglia dei 

sogni. 
MINIEBA — La riçchezza in 

cantina. 
VAEIETA' — L'aritmética 

delle gambe. 
COCCODEILLO — La ghi- 

gliottina subacquea. 
AMICIZIA — L'amore senza 

terraosifone." 
SCHEEMA — Un duello bu- 

giardo. .   - 
FAME — L'S. O. S. dello 

stomaco. 
TOETUBA — La giunastiea 

da camera dei fachiri. 
GELOSIA — La carta ye- 

trata dell'amore. 
ABCHITETTUEA 900 — Un 

incubo dei professore di geome- 
tria . 

PIANOFOBTB — La macchi- 
na da scrivere ehe canta. 

PALCOSCENICO -í- II pavi- 
mento delia fantasia. 

GESSO — II carbone con lá 
cipria. 

OBOLOGIO — II tempo eotto 
vetro. 

ODALISCA — La circolazio- 
ne rotatória dei ventre. 

BANCA -— L'albergo diurno 
dei ealcoli. 

NUOTO — Gli sehiaffi del- 
1 'acqua. 

CLESSIDBA — Un crono- 
metro pioniere. 

CASA DI COBEEZIONE — 
La bonifica dei minorenni. 

ESSE — Una lettera ehe pre- 
ga- 

SCIAPFO  —  Un  insulto  im- 
balsamato. 

TUOUL — Un appartamento 
con 1'anello ai naso. 

MANIOHINO — Una statua 
impiegata. 

TZE'-TZE' — Una mosca 
Bpecialista. 

GRANADO 
PEPEBONE    —La verdura a CIBCO —     Un   "pot-pourri" USIGNOLO — 11 soprano dei 

200 wolts.                          ' di brividi. rami. 
FBEDDUEA — Una parola a ABCHBOLOGO — 11 minato- VABO — 11 primo bagno    di 

doppio íondo. re dei passato. una nave. 
CIPOLLA — 11 planto     per ELÁSTICO    —    Una    eorda POETA — Un prosatore ehe 

bocea. compiacente. va súbito a capo. 
EPIGEAPE.   —    L'etiehetta ANALPAPETA  —  Un  silla- LUCEETOLA     —  Un  coceo- 

delia gloria. bario diroècato.   ' drillo utilitário. 
BOESA — La torre di Babele ASSIOMA  — Un'affermazio- 

dei milioni. ne senza portone. TEECCA6NE 

UN    C/tUCE   Dl  LECJIT¥IMO 

=FERNET-BRANCA= 
EXCITA -AIUTA LA DICC/riCNE 

1 i 
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Non atusi dsi buii 
ii sile 

(Cònsigli jgtenlci) 

Dappertutto( si abusa dei 
bagni di sole. ii mediei e gli 
igienisti, in vista 4egli accl- 
denti gravi immediati o re- 
mou e degli accidenti morta:i 
ohe si sono verificati, latino 
una grande propaganda attra- 
verso i giornaU, acciocehá ii 
puibblico si prem^uaisca, usan- 
do con moderazion© quesío 
grande rimedio delia satura, 
quale é il sole. 

Pa pena vedere adulti, gio- 
vani e bamíbini, -p&r ore od 
ore, aile volte senza nuila che 
difenda ]a testa, diste^i sulle 
spiagge ad abbrmstoliról sotto 
i raggi aolari. 

Molti non soffronó niente 
nel momento, ma sofíriramio 
nel .futuro; altri sono attac- 
cati da disturbi renali, a.trl 
da imbarazzo gastro-febbrile. 

Per curare questi ultiml di- 
sturbi, qiuando sono accoiapa- 
gnati da diarrea, convíene- sú- 
bito alVinizio, ordinare dieta 
alinientare; prescrivendo, nei 
medesimo tempo, caseinati di 
cálcio e, sopratutto, rEMofor- 
mio de.la Casa Bayer, che 
combatte Ia diarrea, rivesten- 
do e proteggendo le mucose. 

Si usino, dunque, i bagni 
di sole e di maré, perché sono 
b&aefici, non dimenticándo, 
tuittavia, che rabuso é sempre 
pericoloso, perf ino alie piú 
robuste costituzioni. 

Leonardo Smilari, uomo ava- 
vissimo, cosi come il suo basso ■ 
strozzinaggio gli impone, fu un 
giorno avvicinato da un amico 
il quale tento di persuadçrlo a, 
vestirsi in modo piú appropriato 
alia sua eondizione. 

— Mi meraviglio che tu te ne 
vada in giro in quéste eondi- 
zioni !  — Io rimproveró. 

Leonardo Io guardo meravi- 
gliato. 

— In queste condizioni !. .. 
Ma che cosa c'é che non va be- 
ne ? 

—■ I tuoi vesti ti. Non ricordi 
come tuo padre era sempre ben 
messo( e vestitô dai migliori 
sarti ?   (Carnicelli o Cibella ?) 

Leonardo Io guardo trionfan- 
te. 

— Davvero !... — disse. — 
E questi che porto,     non     sono 
f orse i suei stessi abiti ? !... 

» * * 
Nicolino Pepi, giramondo ap- 

passionato, ei raccontava: 
A Bethe, cittá deli 'Alaska, per 

andare ai einematografo, si pa- 
ga ali 'ingresso il prezzo di un 
salmone. 

Delle apposite eeste sono si- 
tuate ali 'entrata; e depositan- 
dovi un pesce si ha diritto al- 
1'ingresso nella sala. 

Una volta, uno spettatore, 
uscendo ai termine dello spetta- 
eolo, si é riavvieinato alia cesta. 
C dopo aver raecolto    il suo pe- 

seioechezzaio 
c o I ò n i ale 
sce, prima depositatovi, eon un 

- temperino gli. ha tagliàto Ia te- 
sta e Ia coda. 

II personale dei cinema si é 
fatto attorno alio strano indi- 
víduo . 

— Ohe cosa fa, lef, dica t 
— Niente: siceome ho assi- 

stito ad un film senza capo né 
coda, cosi ritiro Ia differenza 
dei prezzo pagata in piú quan- 
do sono entrato. 

• • • 
Dopo di che, diamo Ia parola 

a. Stefano' Visca, comproprieta- 
:io delia "Kotisserie Perraris" • 
il quale ei garantisce che si é 
tenuto domenica seorsa il "Ban- 
chetto dei. calvi" nel loeale dei 
quale é  compropriátario. 

"Ad esso — ei diceva il sullo- 
dato amico — é interven'<to an- 
che un inviato speeiale, per non 
dire "alopeciale", delia stampa; 
ma essendo egli dotato di una 
chioma foltissima, sulle prime 
fu respinto, e poi siceome pel 
dolore si  stava per  strappare   i 

eapelli, vista Ia buona inten- 
zione di rendersi calvo anche lui, 
fu aeeettato e colloeato provvi- 
soriamente in un cantuecio. 

II mio splendido loeale per 
1 'oceasione, era deeorato eon 
palie da bigliardo facenti eoro- 
na a un grande ritratto di Cal- 
vino, ma nessuno speeehio era 
stato ammesso poiché ogni com- 
inensale poteva vedersi riflesso 
ai naturale sulla testa stirata a 
lúcido dei próprio vieino. 

" Durante il pranzo si uccese 
una vivaee diseussione intorno 
ai famoso quesito se tira piú un 
pelo qualunque o un paio di 
buoi; furono dette freddure da 
far rizzare i eapelli, e qualcuno 
si infervoró tanto che due degli 
intervenuti stettero a un pelo 
per accapigliarsi, ma in fine 
nessun nodo venne ai pettine. 

"Molti brindisi furono pro- 
nuneiati, e auguri reeiproei 
seambiati di non dover diventa- 
re mai canuti; dopo di che si 
inviarono  telegrammi  ai  vari    e 
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piú... lustri personaggi delia 
política, deli'Arte e delia Seien- 
za, inneggiando anche all'Ozio 
come padre di tutte le... calvi 
zie. 

"Infihe si diresse un voto di 
plauso ai cuoeo perché nessun 
rieciolo, né biondo, né bruno, né 
bianeo fu trovato nélla mine- 
stra; quantunque fosse compo- 

, sta di eapellini in brodo". 
# # » 

Argante Fanmcchi — Mi rac- 
conti una storia buffa ! 

Luãovico Lazeati — Una sto- 
ria'buffa ?... La servo súbito. 

Ui fu tale che ando dal suo 
eartolaro a comprare delia eólia 
liquida. Ebbene, il poveraccio... 
ei morí. 

La storia non sarebbe próprio 
buffa come voleva lei, ma De- 
corre sapere il retroscena di 
quella morte misteriosa. 

II Cartolaro aveva çhiesto: 
— Vuole questo tipo da 2 

milreís )... 
— No, no... troppo cara. 

Mi dia Ia corrente I 
II cartolaro obbe<U, e Taltro 

morí fulminato. 
T 'é piaciata ! 

* * * 
Armando Carbone, racconta- 

va: 
II buon José stava stropic- 

ciandosi le mani ai sole, sulla 
soglia dei suo negozio, quando 
un suo amico gli si avviciné. 
Parlarono dei piú e dei meno 
finehé 1 'amico gli rivolse Ia de- 
manda ehe 1 'aveva portato fino 
a li: 

— Senti, José: é vero che tua 
figlia si é sposata eol cassierc 
dei tuo negozio ? 

— Veríssimo. 
— Ma come !... Non mi ave- 

vi detto tu stesso, una volta, che 
queH'uomo non ti iapirava nes- 
suna  confidenza ? 

— Certo ehe te Tho detto. 
— E dopo tutto questo, gli 

liai dato in moglie tua figlia ? 
— Ma certo — assenti blan- 

damente José — siceome sono 
sicuro ehe quando meno me Ta- 
spetto seapperá con tutto il de- 
narq delia cassa, ho voluto che, 
per Io meno, ne potesse godere 
anche mia figlia. » # » 

Questa barzeletta ee Ia rac- 
contava 1'amico José Colasuon- 
no, deli'Empório Artístico "Mi- 
chelangelo": 

Cera una volta una bella ra- 
gazza. 

Un giorno, mentre stava gio- 
cando eon una palia d'oro, Ia 
palia le cadde in un fosso. La 
ragazza si mise a piangere, e 
allora un rospo venne fuori dal 
fosso e le disse: 

— Non piangere, bella ragaz- 
■ za.  Prenderô Ia palia per tQ, se 

tu mi porterai a casa tua. 
— Oh, grazie I — rispose ri- 

conoseente Ia ragazza. Cosi il 
rospo raceolse Ia palia, e Ia ra- 
gazza Io porto a casa, come ave- 
va promesso. E quando ella si 
sveglió, Ia mattina dopo, trovo 
che il rospo si era cambiato in 
un bellissimo giovanotto. 

Ma nessuno volle çrederle 
quando raccontó Ia storia dei 
rospo. 

' *1* 



C      oi      ò      i»      ia      1      ed 

o    h    ! 
Quando Enrico 1 di Navarra 

si awide che tutto era perduto, 
abbassó niestaincnte il capo, 
strinse le pugna e si tacque. 

— Sire I — sussurro il vee- 
ehio eiambellano — bisogna che 
Vostra Maestã dica' una frase da 
tramandare ai posteri. 

Enrico I Io guardo senza ri- 
apondere. 

— Via, Maestá, siate buono 
— incalzó il eiambellano, — Pro- 
hunciate una frase storieà I Fa- 
telo per me. 

E il re zitto. 
E il eiambellano: 
—? Maestá. se non Ia dite voi, 

sáró costretto a diria io 1 — e. 
scoppiô in  singhiozzi. 

— E' próprio necessário ? — 
eiiiese allora il re. 

SOLO 

CALZATURE 

NAPOLI 
— Ma diamine, Maestft 1 E se 

no, perché ve Io chiederei con 
tanta insistenza ? 

— Che posso dire ? — mormo- 
ró il re grattandosi l'oreecliio — 
Ti confesso che, cosi alia sprov- 
vista... Posso dire: "Dali'alto 
ãi queste piramiãi, 40 secoli vi 
contemplano" ? 

— No, Maestá, no. "DaWálto 
ãi queste  piramiãi, 40  seeoli vi 

contemplano"^ 1 'ha giá detto Na- 
poleone il grande. E poi non 
c'entra. 

— Non o 'entra 1 Pérehé ? 
— Suvvia, Siíe, non fate il 

tonto." Scuotetévi: arriva Io sto- 
rico di Corte. 

Dite súbito qualche cosa. 
Enrico I penso un po' e dis- 

se: 
— E' stata una grossa frega- 

tura 1 
— Zitto, Sire, per caritá. For- 

tuna che Io storico non ha inte- 
so !... Questa non é una frase 
storica. Pensate che i figlioli 
dei posteri Ia dovranno imparare 
a memória aelle scuole... 

Lo storico di Corte li aveva 
raggiunti e aveva in una mano 
il taccuino, nell'altra Ia stilo- 
grafica. 

Enrico I di Navarra lo guar- 
do tristemente. 

II vecehio eiambellano dava di 
gomito ai re. 

II re torno a pensare, ma non 
parlava. Allora il eiambellano 
gli diede un pestone sul piede 
destro. Enrico, che aveva un 
callo gridô: 

— Oh I 
E non volle aprire piu' bocea 

fino alia morte. 
Fu cosi che lo storico non eb- 

be modo di registrare che quella 
sola parola, Ia quale tnttavia do- 
vette incontrare il gusto dei po- 
steri, se da quel giorno fu poi 
ripetuta tante volte. 

lo storico ãi turno 

FEMINA-FLUX 
II   grande  regolartore 

APODIX 
Tônico tíervino 

Volete rendere 
bianca Ia vostra 
pelle liberandola 
da tutte le Impu- 
ritá e faria diven- 
tare mórbida, ní- 
vea e plena d'in- 
canto comparabüe 
ai giglio? 

Esperimentate 

CREME 
'     NIGON 
La crema NliGON 

non insinua, 
aglse». 

IMPALUX 
Contro ia malária 

VERMIPAN 
Vermlf ugo per tutte le etá 
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-fhupetemfao e dinAefoo, 
BARBEANDO-SE EM CASA! 

I AO deixe passar uma só ma- 
nhã sem bazbear-ae. commoda- 
mente, em casa. O rosto esca- 
nhoado dá ao homem uma appa- 
tencia disttncta e attiahente. Com 
a Gillette, tomou-se possível o 
baibear diário rápido, hygienico 
e agradável. Ha a considerar, 
ainda, a economia proporcionada 
pelas lâminas Gillette Azul. Seus 
fios agudissimos • de loaga dura- 
ção resistem ao uso. por tempo 
quintuplicado, em comparação 
com qualquer outra lamina. Bar- 
beie-se, por isso, com Gillette Azul! 

Caixn Postal 1797- Rio de Janeiro 

GRÁTIS! A quem 
solicitar, enviare- 
mos interessante 
folheto lilustrado. 
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"Tonophyl" 
(Elísir di Vita) 

Tônico fosforàto altamente 
altivo ed esente dá tossici, sti- 
molante dei metabolismo e po- 
deroso íortificante generale. La 
sua formula riunisce i migliori 
elementi terapeutiei destinati a 
tonificara 11 sangue, i muscoli 
ed 11 cervello come: 

Glicerofosfato di sódio, Ma- 
rapuana. Ferro, Damiana, Can- , 
nella. Guaraná, eec, per niezzo 
dei gustoso Elisir de Garus. Qui 
c'é un fortificante completa per 
combattere le aneraie, arriccMre 
il sangue e rialzare le forze dei 
convalescenti e 1'energia dei de- 
pressi. 

Conyiene sempre preferire il 
"Tonophyl", quando occorre un 
tonieo per combattere Pesauri- 
mento nervoso e Ia perdita di 
fosfato ed evitare il rachitisino. 
Usare ü "TONOPHYL" signi- 
fica salvaguardar si dalle moles- 
tie e godere di una salute per- 
feita. 

Dep.: Drogarias Brasileiras 
-v Andradas, 21 — Eio. 

In S. Paulo: Drg. Morse, 
Bua José Bonifácio,  129. 

o r t i c st r I a 

Ventresca dl Tonno 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

Non ho mal capito perché 
nel teatro di prosa ognl tanto 
un personaggio si rltlri lu un 
angolo dicendo ad alta você 
terribili insulti verso gli altri 
personaggi e come ma.i costu- 
ro non solo non g'i facclano 
due occM cosi ma non se ne 
accorgano neanche menire 
sentono perfino quelli dei log- 
gione. 

* * * 
In Spagna, per mancanza di 

sapone, — si sono chiuse le 
lavanderie: — e questo men- 
tre il souto plotone — fucila 
in massa le presunte spie — 
e il bisogno é per tutti ognor 
piú grande — d'avere nna rl- 
serva di mntande!.... 

»  » * 
— Le bugie piú doici sono 

le baile... di zucchero. Le piú 
divertenti:   le baile...rino. 

* »  * 
I bacilli sono molto istruiti. 

F/ nota infatti Ia coltura dei 
bacilli, per cnl sono il Koch 
delle rlspettive mamme. 

* *  * 
Pasteur non fu il  primo a 

curare Ia rabbia. Ci fu un aW 
tro   che  per   curaria  divorzió 
dalla moglle, con ottimi risul- 
tati. 

* *  * 
Approvando   il    nuovispitno 

progetto, — che arruolerá .le 
femmine in Turchia, —- il sen. 
sato Ataturk avrebbe detto: 
— "Certo é un aiuto alia de- 
mografla; — peró, non vogllo 
cstetrlche in caserma: — solo 
otto incsí (liuerú Ia fevma...". 

* # * 
La notlzla incomlncia a cir- 

colare — che andrebbero 1 
Balcani anch'essi in traccia — 
dí qualche colçnletta da occn- 
pare —^ ... I (Biil)caui da cac- 

' c:.a., ■ '■'  "   :      , 
*.■ «■.';«.' 

In un penitenziario ameri- 
cano — é stata inoculata ai 
detennti — Ia malattia dei 
sonno e ,non é strano — che 
si siano assopiti in dne minu- 
ti; —ma, senza tantl sieri, Io 
n^addormento —^ se assisto a 
una commedia novecento... 

«  «. « 
Per vedere Ia serva spogliar- 

si in camera, é sufficicnte nn 
buco di serratura, ma qnalora 
Ia serra abbia usato Ia piccau- 
zione di tappare il buco dal- 
rinterno, col noto sistema del- 
ia "seggiola con mutanda", é 
sufficiente entrare violen te- 
mente nella camera, dosando 
i tempi in antecedenza, e gri- 
dare con você soffocata, tanto 
per non scoprire le propric 
batterie: La casa brucia, vieni 
tra le mie bráceia, Caterina. 

* *  * 
In alcnne clttá degli Statl 

Lnitl, i guardiani delle carce- 
ri sono in isciopero. 

I prigionieri hanno espres- 
so tutta Ia loro simpatia per 
rale movimento. 

* * * 
Si dice che il morso delia 

tigre sia molto piú pericoloso 
rhe non queüo dei leone. 

La persona che l'ha scoper- 
lo deve essersi trovata in gran- 
di difficoltái. 

* *  * 
Un fisiologo austríaco asse- 

risce che il naso lungo si tra- 
smette quasi inevitabümente 
dal. padre ai figlio. 

Ció Io sapevamo dagll elc- 
fantf. 

* *  * 
Dice un galletto ardito — 

ad nna galUnella: — - Che nc 
direste bella, — d'esser vostro 
marito?   Poi súbito dichia- 
r»: —- - Ma flgli non ne vo- 
gllo: •!— ml preme il portafo- 
glio — e Ia tua "linea" cara! 
— E Ia gallina 11 suo pensirro 
espone: — - Ho capito, mio 
caro, sei un cappone! 

# *  » 
Imbavagliare  Ia donna con 

Ia museruola delia gelosia i>er 
impedire che essa ci ingannl, 
é seioeco quanto mettere Ia 
museruola ai cane dei fucilc 
per impedire che ci morda. 

# »  * 
Vn amore é il balsamo piú 

adatto,   per   mummiflcare   le 

mi--—nn'rniriiirr'i-i"*r r^'^^^^■1'T1^' **' 

spoglie  deiramore  che Io  ha 
preceduto, 

»  #  » 
— Perché plangl? — chiese 

11 Durone aU'Occhlo dl peníi- 
ce. — T'hanno pestato? 
  No — rlspose 1'altro — 

Xon é il dolore che mi fa pian. 
gere; sono le cipollel 

#  * » 
Un marito che sparll di sua 

móglle é slmüe all'autore cbe 
fischi Ia própria commedia. 

»  » # 
Poiché si trova a ccwto dl 

•contãnti, — Da vide Windsor 
vende i snoi castelll; — slete 
pregati di non farvi avantl, — 
perché li comprah tutti 1 snoi 
fratelli. — I miei castelll, in- 
vece, (oh vituperlol), — non 
11 compra nessuno: é nn affar 
serio! 

ore   20,30 

» * 

LA MOGL1K Che dlci, mi vesto e andiamo a letto, o mi 
spoglio e andiamo a teatro? 

IN  PIENA  GIOVENTU; 
e giá coi capelli bianchÍ! 
QUANDO appariscono i primi capelli bianchi. 

é necessário evitare il loro moltiplicarai. Comin- 
d súbito ad usare Ia "Loção Brilhante", che penetra 
fin nelle radiei dei capelli, facendo crescere vigoro^ 
abbondanti e con il primitivo colore i fili fragili « 
sparsi. La "Loção Brilhante" 6 il tônico efficace 
dei bultó capillari. Stimola Ia crescita dei capelli. 
nutrisce le radiei e restituisce il colore naturale d 
fili nuovi. 

• BêUi Ia weehiaia 
prtmalura, mando Ia 
"Loção Brilhante" «vn 
jritioni diarie. 
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rettifichiamo 
' Poehi, ami pochissimi conor 

scono glj, anèddoti che si raccon- 
tatto «tt Cosroe ü Grande, re di 
Pérsia, morto nel 579, che fu fa-. 
moso — dicono gli anèddoti — 
per il coraggio e per Ia purezza 
deli 'animo. 

■ Prendiamo nn aneãdoto a ca- 
so.   . 

Eccolo: un giorno un corriere 
arrivp alia corte dei re Cosrae di 
pérsia e: 

— Ballegrati, o re ! — gridó 
eol fiatone' per Ia corsa fatta. 
— Ballegrati, o re ! Ti porto 
ima lieta notiaia: il tuo impla- 
cábile nemieo, quegli che aveva 
giurato di ãistruggerti, é mor- 
to ! '      ' 

Cosroe chino il capo,, e triste- 
mente disse: 

— No, non posso allietarmi 
per Ia morte dei mio nemieo, poi- 
ché un giorno anch'io dovró mo- 
rire. ' 

Tutti ammirarono queste pa- 
role. 

Naturalmente, questo é quanto 
dice l 'anedãoto. ■ Ma chi d ha 
creduto ? E bene abbiamo fal- 
to a non creãerci: é bastatá una 
rápida indagine per assodare che 
le cose non andarono cosi e che 
non fu quella Ia risposta che il 
re ãiede ai suo corriere. 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgião-Dentista 

Exprofessore    delia    Faetltá 
L.   di Farmácia e Odontolo- 
gia   dello   Stato di S.  Paolo- 

BAGOIX 
B.   Barão   Itapetininga,    79 

4.° piano — Sala 405 
Chiedere    con    antecedenza 

l'ora delia consulta per 
TELEIONO 4-2808 

In veritá.  appena questi  ebbe 
. annumiata   a  Cosroe     Ia   morte 

dei suo implacabile nemieo, il re 
gfidó: 
1;— Davvero ? !    Quel    porcac- 
cione é morto ? ! 

— Certamente — confermó il 
corriere. 

— Ma allora é una paechia.! 
— esclamó il re, i cui oechi hril- 
lavano di gioia. — E' una pac- 
chiona I 

— Infatti — intervenne uno 
dei presenti, — é un'autenticá 
paechia, o mio re: ti sei levaio 
ãoii piedi il tuo implacabile ne-. 
■mico. 

— Che bellezza ! — gridó ü 
re Cosroe, con coraggio e pn- 
resza di an4mo. -— Oh, che bel- 
lezza, che bellezza ! II mio ne- 
mieo é morto, finalmente ! 

E dopo aver eseguito una dan- 
za\ oscena, torno sul trono. 

. Çuinãi, il fiero re Cosroe pre- 
so a cantare ineompostamente: 

'■— II mio nemieo ê morto, oh, 
oh, oh ! II mio nemieo é morto, 
oK, oh, oh ! E a me che me ne 
frega, oh, hh,. aji ! 

Tanto per Ia veritá.    ■ 

L'IMPAMZIÁLE 

I Nostri Nuovi Modelli 
per FAutunno 

MENTBE I DISEGNI DEI 
TESSUTI CAMBIANO 
CONFORME L' ULTIMA 
MODA, LA QITALITA' 
PEE TUTTE LE EPOCHE 
RESTA LA STESSA, IN- 
VARIABILE E INSUPE- 

RABILE. 

VESTITI 170$ 

190$    210$ 

240$    285 

GIUBBE   TIPO   SPORT 

175$     195$    250 

PANTALONI DI FLANELLA 

■ i.^:^;. >   -      -78$ 

LA NOSTRA NUOVA ORIENTAZIONE DI VENDITE RENDE 
POSSIBILE A TUTTI IL VESTIRSI CON ABITI 

DI QUALITAVPÈR 

PREZZI   REALMENTE, VANTAGGIOSI 
Rua Direita, 16-18 Schaedlich, Obert & Cia. 
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V. S. deve cambiare abi- 
tazione e vuole un buon 
servizio di pulizia delia 
nuova residenza? 

V. S. vuole lasciaré ben 
pulita Ia casa da cui va 
via? 

V. S. vuole un uomo a 
sua disposizione per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dare Tinca- 
rico delia manutenzione 
quotidiana dei suo uf- 
ficio, palazzo, industria, 
ecc, a qualche impresa di 
massima fiducia? ; 

Telefoni alia 

EMPREZA LIMPADORA PAULISTA 
E. L. P. 

Prédio Martinelli 
9.° piano. 

Telefono 2-4374 e 
2-4376 

Presta servizi singoli o per abbonamento mensile. 
I miÊrliori Banchi e le piú importanti ditte com- 

merciali e industriali, sono nostri clienti. 

i   ^íornali 
I giornali sono il pane del^a- 

nima. 
Quando i giornali sono vecchi 

diventano il pane rifatto dell'a- 
nima. 

II pane dei corpo quando é ri- 
fatto costa Ia meta; quello deli 'a- 
nima, invece quando é rifatto 
costa il doppio. Peró non Io chia- 
mano "rifatto"; Io chiamano 
"copia arretrata". 

I giornali si leggono. Se non 
si leggessero non sarebbero gior- 
nali ; sarebbero fichi d 'india. I 
fichi d'india, infatti, corne é 
scientificamente provato, non si 
leggono. 

I giornali possono essere seri 
e ■umoristici. I giornali seri sono 
quelli che fanno ridere; i gior- 
nali umoristici quelli che fanno... 
PermCtteterai, o illustri lettori, 
di sorvolare per ragioni, come si 
suol dire, ovvie. 

I giornali hanno Ia redazióne 
e il consiglio d'amministrazione. 
La redazióne scrive; il consiglio 

. d'amministrazione sacra. Popo 
aver sacrato diminuisce gli sti- 
pendi. 

Se il consiglio d 'amministra- 
zione non sacrasse e non dimi- 
nuísse gli stipendi non sarebbe 
uh consiglio d'amico! 

I giornali possono essere dei 
mattino, dei mezzogiorno e del- 
ia será. 

I giornali delia será pubblica- 
no le notizie dei giornali dei 
mezzogiorno; i giornali dei mez- 
zogiorno le notizie di quelli dei 
mattino; quelli dei mattino le 
notizie di quelli delia será pre- 
cedente; quelli delia será prece- 
dente le notizie di quelli dei mez- 
zogiorno, ecc, ecc. Non é diffi- 
cile, amici miei lettori, che 
questo lavoro a ritroso porti uno 
di questi giorni    alia    pubblica- 

zione dell"'Bfferato omicidio. 
Un fratello ucoide il próprio fra- 
tello per ún piatto di lenticchie. 
Le indagini delia polizia". 

I lettori e gli abbonati dei 
giornali si chiamano tutti "Fe- 
dele" e "Assiduo". Se non si 
chiamassero cosi, il cronista 
piangerebbe a calde lacrime e 
distruggerebbe il tala mo nuziale. 

Igenüla MUI 
Pubbliciti In tuttl 1 
giornali  dei   Bnulto 

Âbbonamenti 
DISEGNI B "CUiCHAS" 

R. S. Bento, 5-Sb. 
Tei. a-iass 

CaMlU rostale, 218fi 
S. PAUIiO 

Dopo letti, i giornali si but- 
tano. Non sempre peró! Qual- 
che volta, per ragioni di econo- 
mia, si portano a casa u si 
attaccano ad un chiodo. Boba da 
matti peró! Attaeeare a un chio- 
do il pane deli'anima! 

Oltre i giornali c'é "il Pas- 
quino Coloniale". 

"II Pasquino Coloniale" non é 
un giornale; ê um elisir di lun- 
ga vita come il "Tonophyl". 

Abbonatevi e eonstaterete 
(con sommo gáudio) che Ia mia 

é una veritá sacramentale! 

il reãattore a sbafo 

Col C c'é il cuoco, il cavolo, il cipresso, 
il cataplasma, il corno ed il congresso, 
e c'é Camillo ai piedi di Carmela, 
in piena notte, a lume di candeia. 

CANZONE   DI   NAPOLI 
Impresa N. Viggianl 

OGGI ore 20 e ore 22 OGGT 
G-randioso successo delia vittoriosa fantasia 

di RUiBINO 

FACCETTA   NERA' 
iDOMANI, alie ore 15 — Vesperal con  distHibuzione di 

palie id'aria ai bambini. 
Venerdi': 

SCÜSATE 'NA PREGHIERA!... 
         . íí 1-° atto si svolge nel BRAZ 

TEATRO   BOA   VISTA 

■•■ i 

' ■ 
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PERCHÈ FORD OFFRE 
M AGGIORE SPAZIO INTERNO 

Ly ampiozza interna dl un'automobile é un fattore 
dl prima Importanza relativamente alia como- 

«Utá. K, frattanto, V. S. forse non penso mal che au- 
tomobill dl Idêntica grandezza possono avere, Inter- 
namente, dlffercnte  spazio libero per 1 passeggeri. ' 

lie lllustrazlonl dl cul sopra dlmostrano Ia dlfferen» 
za eslstente fra un'autoinoblle Ford V-8, e un'auto- 
moblle. comune, Tntte e due mlsnrano esattamente 
3,85 da asse ad asse, ma I'aatomobUe delVlUustra- 
zlone superlore é fornlto dl un motore comune, con 
tuttl 1 cilindri In llnea, occupando gran parte de1> 
l'estenslone dell'antomoblle, a danno dello spazio dc- 
stlnato àl passeggeri. Al contrario, quello di basso, 
dl idêntica grandezza, é fomito di un compatto mo- 
tore Ford y-8, che occupa molto meno spazio, per- 
mettendo un notevole aumento dello spazio interno. 
Oltreccbé usufruire dl questo incomparablle elemeu» 

...... 1t)mr}li('Jfioup 
fiji-.sovciit oisis OíTOB ,ohif) 
mril  if)   &tioi,';j,:jp'tft,iMÍfii' [ 

FORD     MOTO 

to di comoffltá, 1 passeggeri dl nn Ford V-8 godono 
ancora dei privilegio delia maroia con appogglo oen- 
trale. Come nelle na vi, o nel vagoni delle strade ter- 
rate, 11 centro dl un'automobllc é 11 posto ptú cômo- 
do, non solo per Ia maggiore stabilltá, come purê per 
11 fatto che gode di una maggiore altezza interna. 
Inoltirej spostando In avanti i sedili dei passeggeri, 
rlmane a disposizione maggior spazio per 1 bagagli. 
Tanto importante, inoltre, quando l'ampiezza interna 
in senso longitudinalé, é l'ampiezza in senso laterale. 
Nel cinematografi, Io spazio riservato per ogni per- 
sona, é, generalmente, di 36 cm., essendo questa or- 
mai ia inisura standard, di costume., Nel Ford, que- 
sto spazio é molto maggiore, essendo dl 41 cm. nel 
sedile anteriope e di 44 cm. ih queílo posteriore es- 
sendo capace, pertanto, di 'cooütenere Comodamente 
nel suoi lussuòsl é comedi sedili, sei persone dl co^ 
Ntituzioue atlética, i i •■ 

I 8! .oLüífesiM M ~ MZAA Á8AD 
C O^M 1» AIV Y 
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ULIIMENOVITA' 

LANE STRAMERE 
PER VESTITI PINI 

Lana "Noppé", COB strisce a colori. 
Larghezza 70 cm. Metro  27$000 

Lana "Angora", color rame, azzurro, 
verde marino, azzurro cMaro, rosa. 
Larghezza 130 cm. Metro  •. 56|000 

"Oeorgette Plotté", in nèro, azzurro 
ehiaro,   marino,   azzurro,   verde. . 
Larghezza 130 cm. Metro  .. 581000 

Lana Oeorgette, larghezza 130 cm., 
nei colori piú modemi. Metro 62$000 

Angora Rayé, in çinque distinti co- 
lori. Larghezza 130 cm. Metro .^.. 6d$000 

Oeorgette Rayé, larghezza 130 cm. : 

Metro   721000 
ABBIAMO RIOHVÜTO  SOLO  POOHI  TAGM  Dl OGNI 

COLiORE. OI VISITI PBRCIO' AL Plt" PRESTO. 

Casa Lemcke 
S. PAULO — Eua Libero Badaró, 303 
SANTOS — Rua João Pessoa, 4547 

Al   numero 

18 
di R ua  Riachuclo 

si  é   definitivamente  stabilito 

basíle 
che invita i suei distinti amici e clienti a 

visitare Ia sua riechissima collezione di 
QUADRI,   STATUE,   AROENTERIE   E 

ALTRI OOOETTI ARTISTIOI. 
Nuova  sezione di  MOBILI  ANTICHI  E 

MODERNI. 

CASA BASILE - R. Riachuelo, 18 
TEL. 2-4237 

I   Boa   Vista 
"iimiiiieir m oicir n mu 

Si puó affermare, senza lema 
di smentite, che giammai alcuna 
compagnia di teatro dialettale 
ha ottenuto, in questa generosa 
terra di Piratininga, un gí schiet- 
to e vibrante suecesso come quel- 
lo che sta accompagnando te- 
delmente 1'affiatatissimo insieme 
di Rubino. Ogni gera, e senza 
gosta, una vera fiumana di po- 
polo, eostituita dagli elementi 
sociali piu' eterogenei (infatti, 
il teatro di Pina piace a tutti, 
incominciando dall'umile prole- 
tário, jl quale vi riscontra situa- 
zioni che risuonano con vibra- 
íioni or liete or dolorose nella 
sua travagliata anima di emi- 
grante, e terminando neirindu- 
striale, rieco, si, ma non tanto 
gfondato da avere inaridito con 
íl pego soffocante dei milreis il 
suo cuore di "intaiáno", una 
vera ondata di popolo, come di- 
cevano, si riserva compatta e di 
modo ininterrotto nei locali di 
rua Boa Vista. 

Ali'ultima ora, una misera 
poltroncina é disputata a peso 
d'oro, si che il nostro simpático 
amico Viggiani é obbligato ad 
appendere il clássico e tradi- 
zionale:  "Lotação exgottada". 

La gemplice narrazione dei f at- 
ti guaecennati sarebbe sufficien- 
te per dare un 'idea, sia pur pal- 
lida, ai nostri problematici let- 
tori di che "quilate" siano gli 
gpettacoli delia "Canzone di Na- 
poli". 

Padronanza di scena, prepa- 
razione artística, mezzi vocali 
ottimi, mimica sóbria e alta- 
mente espressiva, affiatamento, 
omogeneitá, in una parola arte, 
vera arte interpretata da vari 
artisti, di queste qualitá sono 
caratterizzate le serate dei Boa 
Vista. 

"Rondinella", canzone sce- 
neggiata di Oscar di Maio, ha 
ottenuto calorosi e massimi con- 
sensi  dal  pubblico. 

E', forse, il lavoro piu' bello 
presentatoci in stagione sia per 
il suo lirismo profondamente 
umano, sia per 1'azione che si 
snoda con naturale facilita, co- 
me purê per Pausilio complemen- 
tare ma indispensabile delia 
scenografia, che in questo lavoro 
presenta magnifiehe ed effica- 
cissime creazioni. 

Dal principio alia fine, questo 
nuovo e giá víttorioso lavoro di 
O. di Maio, ha suscitato intensa 
e viva commozione tra il pub- 
blico, il quale ha versato non 
poche... lagrime, frammiste a 
gchiette e irresistibili riaate. 
Quest'ultime, non e'é bisogno di 
dirlo, sono state provocate dal- 
1'interpretazione di Pina e Ru- 
bino, i quali hanno confermato 
ancora una volta di essere 
un'autentica "fabrica de garga- 
lhadas" . 

Un'altra "coppia", ehe ognor 
piu' sta conquistando calde e 
gpontanee gimpatie dagli "ha- 
bituég" dei Boà Vigta é formata 
da Ineg Consalvi e Ugo Morisi. 
Ambedue sanno adempiere con 
moita sobrietá il loro ormai abi- 
tuale compito, non faeile, anzi 
scabroso, se si tien conto che le 
vicende sentimentali, per non , 
scivolare nei volgare e stueche- 
vole pateticume melodrammati- 
co, richiedono un'interpretazio- 
ne aceurata e naturalissima. 

Anche il "Piccolo  Buti", con 
Ia sua   gradevole    intonatissima 

A delicia no seu 
banhe • o regalo 
da sua cutis. Deve 
experimental-o 

L ao menos uma vez 

idant* 

você e Vittoria con il suo... "sex 
appeal" ai 100 % hanno coito 
una copiosa mésse di applausi. 

Non meno applau'ditó é stato 
l'atto di varietá, in èui presero 
parte Catina, .Ouglielmij Vitto- 
ria e Pina, avendo ottenuto que- 
st'ultima, come sempre, un vero 
nomini... ". 

« « « 

Questa será, a riehiesta gene- 
rale sara rappresentata di nuo- 
vò, e per moltissime. serei di se- 
guito, "Faccetta Nera". "Tanto 
nomini...", 

I 
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CIBCOLO ITALIANO 
Uatarazzo    Franceaco N. miovo 

presidente 
Dopo Ia riunone deli'Assembléa 

Generale si é proceduto il gior- 
no 7 p. p., ai Circolo Italiano, 
alia clezione dei nuovo Conslglio 
per il 1937-38. 

Fu aecettata ad unanimitá di 
voti Ia aeheda presentata che 
qui riportiamo. 
CON8IQLIEBI  EFFETTIVI: 
Benedetti Prof.   Manlio     Nello 
Bifano Cav.  üff.  Dr.  Marcello 
Crespi Conte Adriano 
Dalé Dr.. Aleide 
Falehi Emidio > 
Gravína Dr.  Biagio 
Gfreehi Lisimaco 
Lazzati Cav. TJff.  Lodovico.   . 
Martini Ten. Fernando ^ 
Matarazzo Francesoo Nipote 
Morganti Comm.  Pietro 
Nicastro Guidiceioni March.   Al- 

dobrandino 
Plastino Donato 
Bossi Ing. Evaristo 
Ventviri Prof.  Attilio. 
SUPPLENTI: 
Armentano  M." Amedei 
Prontini Ing.  Virgílio 
Pepi Dr.  Nicola 
Bondino Dr.  Vincenzo 
Serricehio  Igino   .      . '' 
Tebaldi Dr. Giaeinto. 
BEVISOEI  DEI  CONTI 
Fattori Bag.  Giovanui 
Fincato Bag. Felice 

Girardi  Dr.   Luigi. 
Preso possesao delia cariea i 

nuovi dirigenti procedettero al- 
I 'assegnazione ' delle varie jittri- 
buzioni cosi designate c staljili- 
te: 

Francesco Matarazzo Nipote, 
presidente. 

Cav. Uff. Dr. Mareello Bi- 
fano,   Vice   Presidente. 

Emilio PalcM, SegretariQ. 
Cav. TJff. Lodovico Lazzati, 

Tesoriere. 
Donato Plastino,  Economo. 
Al giovane industriais Fran- 

cesco Matarazzo Nipote che cosi' 
é rimasto a capo delia nostra 
maggiore Associazione Coloniale, 
vadano le congratulazioni dei 
"Pasquino" che vede in lui Ia 
persona atta e capace di mante- 
nere il Circolo Italiano nel .suo 
odierno splendore nonchê di dar- 
gli nuovi impulsi e portarlo a 
nuove   affermazioni. 

Le nostre congratulazioni   va- 
dano purê a tutti i neò-eletti. 

* * * 
IL  "GUABANY" 
ALLA SÇALA 

Apprendiamo con vivo oom- 
piacimento che in occasione del- 
ia stagione lirica dei 1937, il Co- 

•■ mi tato dirigente dei Teatro La 
Seala, fará celebrare con ecce- 
zionale solennitá, il centenário 
dei famoso compositore brasilia- 
no Carlos Gomes. 

Sulle scene dei Teatro La Sca- 
la, dove venne giá data per Ia 
prima volta, sara rappresentata 
1'opera "Guarany" dell'immor- 
tale  musicista brasiliano. 

Direttore  dVchestra   sara   il 

oolo 
Maestro Gino Marinuzzi e 1 'e- 
lenco degli intterpreti compren- 
de artisti di fama inondiale co- 
me Beniamino Gigli, Cleo Elmo, 
Gina Pagliucchi e il famoso bas- 
so Tancredi Pasero.   - 

L'attesa per questa celobra- 
zione dei maggior compositore 
deli'America Latina che perfe- 
zionó ivauoi studi a Milano e 
lungameiite visse in Itália, é vi- 
víssima nei circoli artistici ita- 
liani, i quali prevedono che es- 
sa costituirá un vero awenimen- 
to artístico di larga risonanza 
non solo in Itália, ma anche   in 

. Europa. • • * 
PER LMTALIA 

Alia volta d'Itália, é partito, 
giorni or sono, con 1'"Oceania" 
'1'egrégio nostro connazionale sig. 
Cav. Aurélio Pessina, in compa- 
gnia delia sua distinta fami- 
glia. 

Al Cav. Pessina, che si reca 
in Itália per diporto, nonché al- 
ia suá distinta famiglia, il Pa- 
squino invia sinceri auguri di 
ottima  traversata e felice    sog- 
giorno in Pátria. « * « 
CASA MUSJIANNO, 

Domenica, 4 eorr. mese, nella 
Casa di Manlio Musmanno, fun- 
zionario dei Banco Italo-Brasi- 
leiro, ebbe luogo 11 battesimo 
delle sue figlie Vilma e Luisa. 

Padrini: per Ia Vilma, l'in- 
dustriale e direttore delia Soe. 
Danlic Ltda. Signor Gino Lic- 
cione e Signora. 

Per Ia Luisa, il notissimo com- 
merciante di automobili signor 
Alberto Astrolino e Signora. 

Dopo Ia cerimonia, riuscita 
brillante e veramente suggestiva, 
fu servito, con inappuntàbile si- 
gnorilitá, un pranzo, in seguito 

' ai quale ebbero inizio le danze, 
che si protrassero fino a tarda 
ora animatissime. 

Auguri  e congratulazioni. 
* »  # 

OÜLLE 
Durante Ia   settimana   scorsa, 

sono nati in questa Capitale: 
Edda Marchioro di Bogeno — 

Teresina Fortunato di Américo. * * « . 
CX)MP1.EANNI 

Durante    Ia settimana scorsa. 

í 1 15 
GIUSEPPE MAROrTTI 

In memória drf compianto gio- 
vane Giuaeppe Margntti, recen- 
temente rapito ali 'af f ettd dei 
suoi cari e dei moltissimi amici, 
pubblichiamo .. qui appresso Ia 
suà effige. 

Frattanto, Ia distinta fami- 
glia Margutti, per    onorare    lá 

memória dei congiunto estinto, 
ha elargito un conto di reis in 
opere di beneficenza, nella ma- 
niera seguente: 

All'Ospedale Umberto Primo 
SOOtOOO; all'Orfanotrofio Cri- 
stoforo Colombo 250*000; ai 
poveri di 8. Vicente de Paula 
2501000. 

GIUSEPPE MAKGUTTI 

hanno festeggiato il loro com- 
pleanno in questa Capitale, i se- 
(íuenti connazionali: 

Valentino Ciguello — Ursuli- 
na D'Ângelo di Sabbado — A- 
melia Console — Vincenzo Oc- 
ehiuto — íris Camicelli — Ân- 
gelo Bianchi di Umberto — E- 
milio Arcuri — Eraldo Manes di 
Carmine — Vincenzo Siniscalchí. 
di Paolo — prof. Benedetto 
MontenejTO — Eosa Forillo — 
Michelina Forillo — Clitõ Pan- 
dolfi — Pietro Filippini — Vit- 
torio Severi — Valerianó P. 
Sandri. 

CASINO   ANTARCTICA 
Rua Anhangabahú — Tel. 4-7708 

COMPAONIA   NAPOLI   900 
<»n MAFALDA idARTA, TACK GIANNI, Maeátro 

QUAB1AIN1TA e NINO PAOCIOINE. ' 
(Olrettore   artístico:   TACK   GIANNI) 

TORNA   A   SURRIENT0 
ispirata sulla famosa canzone universalmente nota. 

— POLTRONE 5f 000 — 
In  seguito:  SIGNOBINELLAi — Il   20  Aprlle: 

PAOOETTA NEBA. 

^—TTiffnTtiiTiiii—irir"-"^! PüiWf '" 

LUIGI BRUNO 

Giunge notizia dali'Itália del- 
'la morte cola awenuta dei Sig. 
Luigi Bruno, padre dei Cav. 
Giuseppe Bruno, qui residente e 
dell'Aw. Oreste Bruno, attual- 
mente in viaggio in Itália. 

Al Cav. Giuseppe Bruno ed 
alia sua distinta Signora Giu- 
seppina Puglisi Bruno, il "Pa- 
squino" porge le piu' sincere 
condoglianze per 1'irreparabile 
perdita. 

DECESSI 
Durante Ia settimana scorsa, 

si sono spenti in questa Capita- 
le, i seguenti connazionali: 

Salvatore A. Gammaro — Bo- 
gerio Orsolini — Maria Consol- 
magna Burti -j- Fernando A- 
bramo — Teresa Buffardi — Áu- 
rea Alessandri — Felice Tala- 
rico —■ Nicola Bianculli — Pa- 
squale Broccolli — Maria Le- 
vatti — Egidio Cláudio Neri — 
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entusiasticamente festeggiato a Santos in occasione delia sua nomina a Cav. Uff. 
deirOrdine dei S. S. Maurizio e Lazzaro. 

Üomenica scorsa, giotno 4, ebbe 
luogo nel "Parque Balneário Hotel'- ,- 
un banchetto per festeggiaré Ia no- 
mina dei Gr. Uff: Augusto Marinan- 
geli a Cav. Uff. deli'Ordine dei S..S. 
Maufizio e Lazzaro. 

I granai saloni, sfarzosamente ad- 
dobbati, dei suggestivo Hotel, erav.o 
completamente occupati dalle meme. 

Sedevano cdla tdvola d'(more: 
Comm. M. O. Cástruceio, Regio Con- 
sole Generale; Dott. Betteloni, Vice- 
Console; Grande Ufficiále Marinan- 
geli e signora, Tenente Bifano, Cap. 
Armando Roubaud e signora, Dott. 
João Carvalho. Giovanni Fraccaroli 
e signora, Dott. Archimedes Barros, 
ed altre figure rappresentative delia 
societá santista. 

II banchetto, promosso dalla "Casa 
degli Italiani" in Santos, é trascorso 
m mezzo alia piú cordiale é schietta 
allegria, né poteva attendersi diver- 
samente, dato il vero entusiasmo che 
ü festeggiato. Gr. Uff. Augusto Ma- 
rinangeli, é riuscito a suscitare in 
ogni ambiente con Ia sua diuturna, 
instancabile opera di bontá e di af- 
fratellamento italo-brasiliano. 

Rare volte, bisogna esser sincsri. 
si vide una manifestazione si alta- 
mente degna ed espressiva. 

La colazione, servita inappunta- 
bilmente dal personale deWHolel 
Fraccaroli, si svolse sul seguente 
"menu": 

. .    Antipasto Savoia ■   ^ 
Nàsello allalivornese    '■ 

Ravioli con tartufi   - 
■ Polli alio spiedo 

Insalata 
' .- Soave   Cup 

Gelato Nostrus 
Torta Dux 

Caffé 
Una scelta orchestrina ha rallegra- 

to 1'agape magnífica, col suono di can- 
zonette italiane, popolari e patriot- 
tiehe. 

I    D I S C 0 R S I 

Ák' 

falifá. JluçMfa 'haUMHçeU 

Alio "champagne" prende per .primo Ia parola il 
sig. Giovanni Fraccaroli, il quale a nome delia "Casa 
degli Italiani di Santos" porge ai festeggiato anche il 
saluto di tutta Ia coUettivitá italiana, che apprezza nel 
Gr. Uff. Marinangeli il rappresentante autorevole e 
amatissimo delia Pátria lontana in Santos, 

II sig. Fraccaroli cosi si esprime:,   ..:, 

■-'' "Signor Console Genera-e cVItalia -— Signor sege- 
tario di zona — Signore e Signori. — Il Grande Uffi- 
ciále Augusto Marinangeli, Reggente questo Regio Vice 
Consolato é stato Jesté nominato Cavaliere Uffi- 
ciále neWOrdine Eqüestre dei Santi Maurizio e Lazza- 
ro: altissima onorificenza elargitagU dal Nostro amato 
Sovrano per premiare i grandi meriti del-nostro egré- 
gio eònnazionale. 

Marinangeli, cosi semplicemente come egli deside- 
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raèsàere chiatnato, é Ia modéstia in persona. te molle 
eariche eh'Egli ha çoperto. e ricopre hanno aumentaio 
Ia sua attivitá in modo impressionante. II suo lavoro 
peró é svolto sempre con semplicitQ,, con affibilitá, con 
affettuosa premura, maCnegando il suo corisiglio od il 
suo aiuto a chi ne abbia di bisogno. 

In Lui non si sa se piú ammirare il patriota, ü 
fumionario, il filantropo, Vuòmo che ha saputo anche 
essere un grande brasüiqaw, pur rimanendo fondamen- 
talmente ed appassionatamente italiano. 

La Casa degli Italiani di questa cittá ha preso 1'ini- 
ziativa delVofferta di questa colazione come omaggio ai 
nostro egrégio connazionale. Le humerose adesioni ri- 
cevute e, In presenza dei Regio Console Generale meda- 
glia d'(fro èçnimendatore Giuseppp Castruéeio e dei se~ 
gretaHo dizomartenente dottor Renato Bifano, attesta- 
no esuberantemente Ia stima ch'Egli gode e l'affeito che 
Gli é tribyiato da ogni cuore italiano e brasiliano. 

La oqlonia italiana di Santos, e riferendomi alia 
colônia comprendo anche gli operai,\gli umili, tutti i 
connazionali qui residenti, ama il Grande Uffieiale Ma- 
rinangeli con sincerítáprofonda, con smisurato entusia- 
smo, poiehé riconosce in Lui Vassertore streuo dei suoi 
sentimenti d'italianitâ, il Capo illuminato e benemérito, 
Ia sua guida in ogni momento ed in ogni cireostanza. 

Le affermazioni fasciste in Santos ed ogni opera 
direita ai miglioramento deVíe nostrè istiiuzioni, quali 
1'organizzazione clella Casa degli Italiani e Io sviluppo 
che ad essa vievie attualmente dato, hanno trovato e 
trovano il nostro amico Marinangeli cól pensiero, col 
cuore e conVazione áempre rivolti a prodigarsi in forma 
ed in misura eccezionali. 

Per le.sue beúemèrenze Egli deve salire ancora di 
molio e noi tutti Gli auguriamo che Ia nobiltá dei suo 
cuore Gli sia riconoseiuia con segno tangibile^ dato che 
il Pátrio Governo controvertendo un critério adoitaio 
nel passaio, riconosce oggi molto opportunamente sol- 
tanto le qualitá intriúseche dei ditadini, di coloro che 
eccellono nel çollaborare alia grandezza ed alia gloria 
delia civiltá italiana.      ■- ■■ , 

Alzo Ia mia tazza e bevo alia salute di questo no- 
stro illustre e benemérito connazionale e delia sua esi- 
mia Signora". 

In seguito ai brillante e applaudito discorso di Gio- 
vanni Fraccaroli, presero Ia parola, pronunciando dei 
magnifici discorsi d'ocea8Íone, i seguenti oratori: 

Doti. João Carvalho Filho, ex-depuiato federale; 
cav. José de Alar con Fernandez; il comm. Umberto Ser- 
pieri; il tenente Bifano ed il Comm. Giitseppe Cástruc- 
cio, nostro invitio Console Generale. 

Prende, infine. Ia parola il Gr. Uff. Augusto Ma- 
rinangeli, il quede, spessissimo inierroito da fragorosi 
applausi, pronuncia il bellissimo discorso séguente; 

"Signor R. Console Generale, Signor Segreiario di 
zona, Esimie Signore, Amici carissimi. 

Questa manifestazione. Ia cui iniziativa é partita 
dai dirigénti Ia Casa degli Italiani, mi viene oggi resa 
con squisito senso di amicizia per fesieggiare Ia mia no- 
mina ai grado di Cavaliere Uffieiale neWEquesire Or- 
diné dei Santi Maurizio e Lazzaro, largitami da S. M 
il Re d'Iialia. 

Le congratulazioni ricevute da parte di tanti amici 
italiani e brasiliani sarebbero state bastevoli a darmi Ia 
prova concreta delia Vostra soddisfazione. Ho cercato 

■ 

Mentre il Comm.  G.  Castruccio pronuncia il suo discorso. 
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di êvitafe,che Ia vóstro, siima e il vòstro affetto si con- 
cretizzassero collettivamente in questo oniággio di gran 
llinga áuperiqre ad ogni mio mérito. Vonore peró con- 
feritomi dál R. Console GeneraXe Medaglia d'Oro Giu- 
seppe Castniccip e dcM'(üto Gerarca deUa Segreteria di 
Zona Tenéüte Dottor Renato Bifano di voler venirèap- 
positamente d Santos onde presiedere quesfagapè, mi 
ha imposto ü dovere diubhidire. 

to ringrazio Vesimia R. Autoritá Superiore e Vesi-> 
mio Segretario di Zona noncfyé Voi tutti gentüi Signofe 
e cari amici, di tantc^ortesia. 

Agape (dal gr eco, Amore), era il convito in comu- 
ne che i Cristiani antichi facevano per Ia celebrazione 
dei loro riti. Nulla di piú simbólico potrèbbe rappre* 

fondendo elevazione spirituale e mva esaltaztone; Isuoi 
impidsi affettivi per Ia cementazione deli opera ê ,del 
valore di tutti i cormazionali ubbidiscono ad un rttmo 
continuo di appassionata energia e ad uno sqltmto e 
sottüe senso di poesia che traseinano istinUvamente 
ogni coscienza. * »*•   t 

Sra mio precipuo dovere rendere noto a tutti ene 
Ia mia modesta opera si é sempre svolta sotto Volta di- 
rezione delia Regia Autoritá Superiore, alia quale, e 
non a me, deve essere pereió attribuito il mérito di ogni 
suecesso. .        . 

Aí Vostro interprete e mio diletto amico signor 
Giàvanni Fraccaroli debbo dire in relazione aWesposi- 
zione da Lúi fatta delVorganizzazione delia, nostta vita 

u 
ri 

■&■ 

■ 

Aspetto dei bancHetto 
sentare questa comunione di spiriti, per eui ü nostro vi* 
cendevole sentimento d'affetto, prendendo Io spunto da 
un fatto occasionale, s'innalza devoto e fervido verso 
le due patrie: Itália e Brasile. 

II-R. Console Generale, ubbidenão alVimpulso dei 
suo gran cuore, si é benignato mettere in evidenza con 
generose frasi Ia parte sconosciuta delia mia modestís- 
sima opera, quella cioé che si svolge silenziosamente frt 
le pareti deirUffido Consolare in funzione delle cari- 
che che ricopro. La Iode di un Superiore é sempre íM- 
singhiera. Occorre peró ch'io sveli, e di ció Gli chiedo 
venia, che in fatto di norme, di direttive, di ordini, Egli 
é stato sempre il Capo insuperabile, là guida amorevole 
serena ed ammirabile. Egli ha il potere di plasmare 
1'anima dei suoi dipendenti, tenendola avvinta alia pro- 
digiosa maechina di lavoro che dinamicamente sa porrjs 
sempre in moto per ogni realizzazione d'itálianitá, in- 

collettiva, che Io sviluppo ormai definitivamente pro- 
mosso delle nostrç istituzioni risponde ad un compito o 
per meglio dire alVestrinsecazione di un dovere che ei 
siamo imposti. Se* per il passato abbiamo mantenuta 
sempre accesa Ia fiaccola delVitálianitá, come un fuoco 
sacro nél Sodalizio che alia Beneficenza s'ispiràva, oggi, 
in clima piú puro e piú respirabile. Ia vita di ogni sin- 
golo non apparisce piú come una vicenda da essere be- 
neficata in caso di necessita. .Ai diseredati dalla sorte 
deve essere corrisposta Ia possibüe assistenza, dando 
cosi Vesempio di orgânico disciplinato senso di coscien- 
te responsabilitá. 

La nostra collettivitá rappresenta una famiglia e 
non sarebbe lecito che qualche membro di questa fami- 
glia soffrisse, senza che gli venisse corrisposto quel 
tanto di conforto morãle e materiale di cui abbisogna. 
II mérito sara uguale per. tutti, poiché il fatto di offrire 



1 1 u 
qualcuno piú di un alttQ, nptt diminimce Ia belleMa del- 
Vatto di colui, le cui condizioni economiche non gli han- 
no farmeéaodi óffrire ,inaçgiqr contributo* 

Cosi atabitÜQ il critério idealê §d il jmnto di par- 
tenza materiale, ei èará dato avolgere un programma 
che, aWespansione dei nostri sentimenti patriottici, uríi- 
sca Ia possibilita di q^rrecáre effiçiénte giovamento ai 
benq comune. 

iVopefa assistenziale é stata definitivamente costt- 
tuitá in seno ai Consolato mediante un'organizzazione 
che rnsiciirerá i migliori risvltati. Ne va data Iode ai 
Segietano capitano Armando Roubaud. 

|JPra poço inaugureremo uffidctlmenie Ia Casa degli 
Itahfini. _A tanto manca solo Vorganizzázione definitiva 
dei Dopolavoro. Alie scuole sara dato progressivo svU 
luppp e cosi anche ali'Ambulatório medico, che, futura- 
mente, :dovrá ampliar si, trasfprmandosi in Casa di So- 
luteie Ospedale Italiano. 

Lo cosciente elevazione di ogni virtú deve animare 
le tendenze ed i proposiii dei mostro animo e mantenere 
salda ia nostra fede neWesito^delle opere a cui et acetn* 
giaríio con tanto entusiasmo. Lo Svolgimenio di ogni 
braúea delia nostra operositá collettiva sara eseguito 
con affetto, con disciplinai nél diuturno silenzioso in- 
tento di prodigarci per il bene di tutti. Cosi operando 
avremo assolto ai nostro dovere verso Ia nostra pátria 

di origine ed a qtiello verso questa nostra pátria di ado- 
zione che tanto fratemalmented accoglie e e'Íncorag- 
gia. La nostra azione correrá, sempre paraUelapér Vav- 
venire delle due Nazioni, assicurando si alVuna che al- 
Váltra Ia nostra fedeltá. Ia dedizione di tutti noi nella 
suprema jarmonia dei nostri sentimenti, onde,, protettt 
da Dio, Ia nostra unitá di sangue, di lingua, di ideali si 
rafforzi sempre piú nét nmtuo apppggio e itél mutuo 
consenso.    • 

ío Vi ringrazio ancora una vplta ed alzo Ia mia 
tazza per le fy,ture glorie dei Brasile e deWltalia".' 

Calorosi appUmsi coronano il bel discorso dei Gr. 
Vff. Marinanjgelt ai quale il nostro Console Generale 
rivólge i piú vivi complimenti. 

■ II banchetto si é sciolto fra gli "ewiva" fertidis- 
simi ai Brasile, ali'Itália, ed ai festeggiato Augusto Ma- 
rinangeli,cav. uff> dei S. S. Màurizio e Lazzaro, ügíte- 
le era visibilmente commosso per Ia spontanea e gran- 
diosa manifestazione di stima e di simpatia che gli era 
stata tributata. '■'"■. 

II "Pasqmno Goloniale" che si onorà di annoverare 
fra i suoi amici il Gr. Vff. Augvxto Màrinangeíi, invia 
aWillustre e benemérito cónnazionale il stio piú fervido 
voto augurale e Ia piú alta espressione dei suo piú vivo 
compiacimento. 

 i 

■ 

i 
I 

Mentre parla il comm. Umberto Serpieri 



Aspetto dei banchetto' 

Fragorosi applausi  coronam)  il  discorso  dei festeggiato   Gr.    Uff.    A.    Marinangeli. 
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presentasione delíe nuove automobili 
! per il4957!Rêi sdónldéllà jfirmâí 
^heodor Wüle ^ Ciei etda; 

Lunedi giorno 5 c. m. e síaía inaugurata nei salóni 
delia notiãsinta firma Theodor Wüle & Cia. Ltda.Vespo- 
sizione dèlle nuove "Opel" per il 1937.. 

Durante Vinaugurazione stessa, cui parteciparono 
moltissimi invitaii nonché i rappresentanti deüa stam* 
pa. furóno vendute varie macchine, il che dimostra che 
i nuovi modelli "Opel" costituiscono realmente uria 
nuova tappa nel progresso deWautomobüe econômica, e 
che sernpre corrispondono alie esigenze dei pubblico piú 
esigente; 

I nuovi modelli "Opet" si presentdno con notevo- 
lissimi miglioramenti di carattere técnico nonché esté- 
tico, offrendo come dote pecviiare. loro tradizionale ca- 

ratteristica,. Veconomia massima e come nota di spic- 
cato progresso Ia nuova qualitá di automobili complete 
c perfeitamente rifinite. 

Siámo sicuri che Ia firma Theodor Wille & Cia. 
Ltda. che raggiúnge in questo ramo un movimento men- 
silè di piú di mille contos di reis, ha giá un sticcesso 
massimo garantito anche per U 1937, grazie alia bonlá 
delle suddette macchine, nonché alia perfeita orgàniz- 
zazione di vendite di cui é dotata-e a capo delia (fuale 
sta Vattivissimo sig, Kurt Metzner, Capo di deita se- 
zione, nonché Vãbilissimo e çorretiissimo sig. Luigi 
Breda, Capo délle vendite e Vingegnere teentóo Aldo 
Bògnetti, ambedue ex funzionarii delia Fiat in São 
Pavlo. 

Gínippo degli interveuuti alia inaugurazióne ffa cui si iiotano i sighori Ernesto Diederielisen, 
Direttore delia Firma; sig. Bnriehe Hainrich, Procuratore Gretierale; il sig. Kúrt Metzüer, 
attivissimo Capo Sezione automobili; il sig. Luigi Breda, Capo delle vendite, e Ting. Aldo 

Bògnetti, Capo Técnico. 
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Banco ^talo-Srasileiro 
(Relacione e BilanciQ del^eserciÃio 1956 

Abbiamo il piacere di riportare Ia Relazione ed il 
Bilancio suIl'esercizio 1936,! approvati nell'Assemblea 
General^ Ordinária, convocata il 27 marzo 1937, con- 
gratulandoci con Ia, Direziori* dei Ba.nco, per Timpulso 
meraviglioso che é riuscita ad imprimere alia fiorente 
Istituzione Bancaria.-  

RELAZIONE DELLA DIREZIONE 
Signori Azionisti. 

Abbiamo Tonore di presentarvi ia Relazione an- 
nuale delia nostra Banca, accompagnata dal bilancio 
chiuso nel 31 di Dicembre dei 1936, con Ia relativa di- 
mostrazione dei conto di Perdite e Profitti. 

L'anno teste chiusosi é stato caratterizzato da un 
# persistente aumento nei prezzi delle materie prime e 

dei generl, in generale, da cui é risultato un rimearo dèl 
costo delia vita, miriòré guasto dei beni di consumo, ri- 
tardo nel reintegramento dei capital! impiegati nel com- 
mercio, fattori questi che si riflessero sfavorevolmente 
nel movimento bancário. 

Sebbene prevalesse questa situazione, Tanno pas- 
sato continuo ad essere propizio alie nostre attivitá, 
come si potrá vedere dal confronto dei nostro bilancio 
dei 31 di Dicembre dei 1936 con quelli di chiusura degü 
esercizi anteriori. I risultati ottenuti,. che abbiamo 
Tonore di presentarvi ora dimostrano pienamente Ia 
vitalitá delia Banca e costitUiscono un prezioso stimòlo 
per il futuro. ; 

I profitti lordi attinsero Ia somma di Rs  
4.291:517$200, e i liquidi quella di Rs. 2.186:004$500. 

Stabilimmo Ia distribui?ione dei dividendo di 8 % 
airanno, e procedemmo a importanti ammortizzazioni 
e riduzioni, facendo ancora regolari dotazióni ai Fondo 
di Riserva. 

# * # 
L'aumento di fiducia verso Ia nostra Banca, carat- 

terizzato dal volume sempre crescente dei depositi m 
conto corrente, e a scadenza fissa, e di tutti gli altri 
rami delia nostra attivitá, ei dá Ia convinzione che nel 
prossimo esercizio ei sara possibile ridurre tuttij conti 
morti alia semplice espressione di «pro-memona . Que- 
ste operazioni, frattanto, giá sono largamente coperte 
dal Fondo di Riserva, di »»• 1.361:500$000. 

La sicura stabilitá econômica delia nostra Banca 
non poteva non manifestarsi anche sulla quotazione 
delle nostre azioni, le quali, pochi mesi fa, erano quo- 
tate sotto alia pari, mentre oggi sono ricercate con un 
prêmio superiore ai suo capitale realizzato. 

Le nostre Agenzie continuano a svolgere in modo 
soddisfacente le operazioni con il coxnmercio e Tagri- 
coltura locali. 

In Marzo di 1936 inaugurammo Ia Filiale di San- 
tos, Ia quale giá ei ha reso considerevole ausilio nelle 
nostre transazioni con quel mercato. 

* * » 
Come sempre, il nostro personale, di qualsiasi ca- 

tegoria o grado, ha dato sufficienti prove di laboriositá 
e disciplina, compiendo i suoi doveri con zelo e cercan- 
do di servire sempre gli interessi deiristituzione. E', 

quindi, con soddisfazione che rivolgiamo a tutti i nostri 
elogi e i nostri ringraziamenti. 

Per causa dei movimento ognor maggiore delia 
Banca, rattuale installazioné delia Casa Madre sta di- 
ventando insufficiente, motivo per cui giá stiamo pre- 
vedendo il possibile trasloco delia Banca per locali piú 
ampli e çhe in miglior modo possano soddisfare le esi- 
genze delia nostra clientela. 

La Direzione avrá sommo piacere nel dare ai Sigg- 
' Azionisti altri schiarimenti che eventualmente deside^ 

rassero. ' 
San Paolo, 15 di Marzo di 1937. 

LA DIREZIONE 

PARERE DEL CONSIGLIO FISCALE 
Signori. Azionisti:  

Neiradempire il compito che ei affidaste, abbiamo 
da infoimarvi che esaminammo meticolosamente tutti 
i libri diicontabilitá e eontrollammo tutte le voei dei bi- 
lancio. Ia cui compílazione fu fatta nella forma piú ac- 
curata e rappresenta Ia vera situazione ecOnoinica delia 
vostra Istituzione. . . 

Grihteressi e gli sconti appartenenti airesercizio 
seguente, le divise ei valori furono computati con cri- 
tério di sana prudenza. 

L'a2Íone vigilante, intelligente ed enérgica dei di- 
rettori dello stabilimento, in questo esercizio particolar- 
mente difficile, ha contribuito per il raggiungimento di 
un notevole sviluppo dei progresso delia Banca in pa- 

" ragone con gli esercizi precedenti. 
II miglioramento delle instállazioni e delPapparato 

técnico ha prodotto un sensibile ribasso nel costo dei 
denaro. :.\ 

I luéri liquidi deiresercizio passato si elevarono a 
Rs. 2.18Q :004|500, essendo stato distribuito il dividen- 
do alia ragione di 8 % airanno, in confronto con quel- 
lo di 6 ^ pagato nell'ánho. ianteripre. 

- - Merita speeiale menzione il fatto che questo risul- 
tato f u ottenuto in un periodo di lentezza nella circola- 
zione deldenaro e di depressione nella produzione di al- 
cune industrie. 

La situazione delia Banca, quindi, preaenta un fu- 
turo trapquillo e sicuro, e, perché possiaté con mag- 
giore chiarezza valutare il suo progresso nel periodo 
eompresd tra il 1931 e il 1936, vedréte nelle pagine suc- 
cessive alcuni dati statistiei che abbiamo fatto compi- 
lare.      / 

Proponiamo, quindi, che Tassemblea approvi il bi- 
lancio e Ia dimostrazione dei conto di Profitti e Per- 
dite nella forma in cui furono compilati, e conceda an- 
che un voto di Iode alia Direzione. 

S.: Paolo, 15 di Marzo di 1937. 

II ConsigUo Fiscale: .     • 

EZIO MARTINELLI 
GIUSEPPE FRASCINO 
FERRUCCIO SCARMAGNÀN 

1 



24    i 4 n 

Balanço   em   30   de   Junho   de    193 6 
Comprehendendo as operações da Filial de Santos e das Agencias de Botucatú, Jaboticabal, Jahú, 

Lençóes e Presidente Prudente. 

ACTIVO PASSIVO 

Capital a realisar . 
Letras Descontadas 

Letras a Receber: 
Letras do Exterior 
Letras do Interior 

10.795:2541100 
22.736:6681200 

EmprcstimoB em Contes Correntes     
Valores caucionados ... 48 . 694:930$Ç0O 
Valores Depositados ... 33.336:4501200 
Caução da Directoria   . . 87:500$000 

Agencias      
Correspondentes no Paiz .... 
Correspondfntes no Elxterior . 
litulps pertencentes ao Banco 
Immoveis      
Oontas de Ordem     
Diversas  Contas    :..... 

CAIXA: 
Em moeda corrente . . . 
Em outras espécies . . . 
Em diversos Bancos . . . 
No Banco do lEstado de 

S. Paulo  

3.160:914$500 
200:491$200 
.745:253$900 

2.627:009$500 

(a)  B. LEONARDI, Presidente 

(a)  R. MA VER,  Superintendente 

3.690:0001000 
16.600:760J40o 

33.531:922|30U 

28.176:064í7Oü 

82.118:880f700 

5.843;867$90o 
5.733:7451500 

245:0129400 
382:0209000 
628:9629800 

5.047:8919800 
2.420:7189400 

7.897:6829100 

192.317:5299000 

Capital     .... 
F*undo ide Reserva 
Lucros e Perdas  . 

12.300:0OO9000 
1.300:000900o 

56:4459000 

Depósitos     em      Contas 
Corretntes: 

C/Correntes á vista   • ■ • 
C/Oorrentes Limitadas . 
Depósitos   a   Prazo  ,Fixo 

e com aviso prévio  . . 

31.016:4969500 
2.281:7389700 

6.460:9049100 

Credores por Títulos em Cobrança .  
Títulos ein Caiição e em 

Deposito     .      82-.031:3809700 
Caução da Directoria  . . 87:5009000 

Agencias    • • • 
Correspondentes no iPaiz  
Correspondentes no Exterior     
Cheques © Ordens de Pagamento  
Dividendos ia Pagar    
Contas de Ordem    
Diversas Oontas     
Porcentagem  da Directoria    
9.° dividendo a distribuir aos aocionistas á 

razão de 8 % ao anno  

39.759:1399300 

33.531:9229300 

82.118:8809700 

6.271:4189800 
324:4699000 

'. 829:9189801) 
331:5369300 
114:6039800 

5.047:8919800 
9.877:6679700 

109:235950u 

344:4009000 

192.317:5299000 

S. E. ou O. 
São Paulo, 4 de Julho de 1936. 

Oa)   T.   SELVAGGI,   Contador 
(a)  A.  LIMA,  Gerente 

•     I 
m 
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Demonstração da Conta "Lucros e Perdas" 
em 30 de Junho de 1936 

DEBITO OREDITO 

Despezas Geraes (inclusive Objectos de (Es- 
criptorio)  

Impostos      
Alugueres     
Vencimento e Gratificações ao Pessoal   . . . 

Quota de Previdência do Pessoal • 
Contribuição do Banco para o Instituto de 

Aposentadoria e Pensões dos Bancários. 
Abatimentos nas seguintes contas: 

Despezas  de  Organisação   e   Augmento   de 
Capital      

Moveis e Utensilios  
Despezas de InstaUação  
Amortisação  de  Créditos Duvidosos     

Fumdo de Reserva: 
Importância lewada a credito desta conta. 
Porcentagem da Directoria     
Dividendo a distribuir  aos   accionistas,   á 

razão  de 8  %  ao anno     
Saldo que passa para o semestre seguinte. 

184:1189900 
82:5249500 
54:6809000 

610:1719900 

23:9499200 

24:2099800 
20:9729800 
29:757900c 

357:6239400 

70:0009000 
109:2359500 

344:4009000 
56:4459000 

1.968:0889000 

Saldo que passou em 31-12-1935     
Lucros verificados no 1." 

semestre de  1936   ...       2.135:970?100 
Menos os juros que per- 

tencem ao semestre 
seguinte 

51:3709000 

219:252$100 1.916:718500u 

1.968:0889000 

São Paulo,  4  de Julho  de 1936. S.  E. ou O. T. SELVAGGT,  Contador. 
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Balanço em 31  de Dezembro de  1936 
Comprehendendo as operações da Filial de Santos e das Agencias de Botucatú, Jaboticabal, Jattu, 

Lençóes e Presidente Prudente. ■  ': 

ACTIVO 

Capital ti realiaar  . , 
Letras  Descontadas 

Letras a Receber: 
Letras do Exterior 
'Letras do fntérlor 

6.039:71B$300 
29.002:241$300 

Empréstimos em Contas Cwrrente-s     
Valores cauclonados ... 51..143:777$900 
Varres ©eposMados ... 36 . 283:273$200 
Caução da Dlrectoria  .. 87:500$000 

Agencias    .'  
Gorrespouidentes no Palz  
Correspondentes no Exterior  
Títulos pertencentes ao Banco  
ímmoveis     •.  
Moreis e Utensílios     
Títulos em Liquidação  
Contas de Ordem    
Diversas Contas  

CAIXA: 
Em moeda corrente   ...       2.027:5581300 
Em  outras espécies   ... 48:997$400 
Em diversos Bancos   ... 311:736|800 
No Banco do Estado de 

S. Paulo  1.820:411$400 
No Banco do Brasil  . . .       2.808: 665?200 

3.690:0001000 
21.382:3151700 

35.041:»56$6U<) 

22.658:9281900 

87.514:551»100 

4.697:473^400 
8.S85:505$OUO 

124:9985400 
382:020^000 
632:205$800 
161:651*300 
462:801|800 

2.915:000?000 
320:714$20o 

7.017:3691100 

195.587:491?300 

PASSIVO 

Capital ;- 
Fundo d,' Reserva  ....'. 
Lucros e Perda»  
Depósitos     em     Contas 

Correntes: 
C/Corremtee á vista  .. • _ 
Depósitos ia Prazo Fixo e' 

com aviso prévio .... 

31.990:0021700 

6.624:7951300 

Credores por Titules em Cobrança  
Títulos em Caução e em 

Deposito          87.427:0B1$100 
Canção da Directoria •. 87:500$000 

Agencias     ■ • 
Correspondentes no Paiz  
Correspondentes no Exterior   . . .  
Cheques e Ordens de Pagamento  
Dividendos a Pagar     
Contas de Ordem     
Diversas  Contas     
Porcentagem da Directoria e Honorários do 

Conselho  Fiscal    •  
10." dividendo a distribuir aos accionistas, 

á razão de 8 % ao anno    

12.300:000^000 
1.361:506«àa(Í 

58:789|ítd0 

38.614:7989000 

36.041:956«60ii 

87.514:551*100 

5.2S0:673,S£tk 
342:6375700 
304:732^8Ò0- 
174:600Íl.QL!i 
129:714ftÍ09 

2.915:000?ÜU.() 
11:058:9651400 

145:173$5.I)U 

344:400|iMJ!tt 

195.587:491*300 

São Pau o, 4 de Janeiro de 1937. 
Presidente:   B.   LBONAKDI 
Superintenidente:   R.  MATEB 

S. E. ou O. (  A. LIMA 
Gerentes:   (  G.   BRIOCOLO 
Contador:   T. 8BLVAGGI 

Demonstração da Conta "Lucros e Perdas" 
Balanço em 31 de Dezembro de 1936 

DEBITO CREDITO 

Despesas Geraes (inclusive Objectos de Es- 
criptorio)       182:811?300 

Impostos  137:989*400 
Alugueres        57:830*000 
Vencimentos e gratificações do Pessoal   .. 744:614*500 

Quota de Previdência do Pessoal: 
Contribuição do Banco para o Instituto de 

Aposentadoria e (Pensões dos  Bancários 26:823*000 
Despesas de irnstallação: 

Saldo desta conta          51:430*000 
Amortisação de créditos duvidosos  551:735*900 

Abatimento nas seguintes conteis: 
Despesas de Organisação, laugmento do Ca- 

pital     . .  24:209*800 
Moveis e Utensílios     41:937*500 

Fundo de Quebra de Caixa: 
Importância creditada aos caixas, de accôr- 

do com o regulamento interno  2:0005000 
Fundo de 'Reserva: 

Importância levada a credito desta conta. . 61:500*000 
Porcentagem   da Directoria   e  Honorários 

do  Oonselbo  Fiscal  145:173*59f 
Dividendo a distribuir aos accionistas, á ra- 

zão de 8  % ao anno • • 344:400$000 
Saldo q-ue passa para o semestre seguinte. •   58:789*300 

2.431:244*200 

Saldo que passou  em  30-6-1936     
Lucros verificados no 2.'' 

semestre   de   1936   ..        2.643:948*700 
Menos, juros que per- 

tencem ao segundo se- 
guinte      269:1491500 

56:445*000 

2.374:799*200 

2.431:244*200 

São Paulo, 4 de Jianeiro de 1937. S.  E.  ou O. Contador:   T.  HELVAGGI 
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Aiiate imire... 
impirtiii 

Quante vplte désiieriamo 
di alzarci durante Ia notte 
per dire ag'.i importuni che 
conversano nella sirada: — 
Andate a dormire e non di- 
sturbatn chi ha bisogno di ri- 
poso. 

•Dovun^ue cl sono individui 
ehe non ayendo da fare du- 
rante il giorno, not» si stan 
cano, e' slccome non sentouo 
Ia necessita, di 'dormire, du- 
rante Ia notte girafto por le 
strade formando crocchi nel 
caffé e negil angoli e distur- 
'bando 11 sonno di qnelli che 
lavorano e hanno 'bisogno dl 
rlposo notturno. Come conse- 
çuenza, rovinano Ia própria 
salute oltre che pregludlcare 
1'esistenza dei poveri mortali 
che prendono sul serio Ia vita. 

>E' per dormir 'ina'e che esi- 
atono tanti individui che per- 
dono fosfato, facilmente irri- 
tablll © irascibili. Giorno per 
giorno, per Io stesso motivo, 
si moltiplicano le vlttime del- 
le perturbazioni. nervosa di 
magglore o minore gravita.. 
Alie persone che diventauo 
irasclbili, inquiete, scoraggia- 
te e pessimiste a causa delia 
perdita di fosfati, e che non 
si possono liberare dai rumo- 
rl delia strada In cui abitano, 
vlene consigllaíto Viiao di inie- 
zioni di Tonofosfan, che sol- 
ievano Io stato generale rin- 
forzando  11 sistema nervoso. 

CUBIOSO — II nostro Signor 
Direttore (che Iddio conservi 
alia Colônia sano forte ricco, 
eternamente — e il iene con Ia 
pala !) il nostro signor Diret- 
tore, dicevamo, si trova a Rio 
de Janeiro,, sin da martedi' dei-. 
Ia corrente settimana. Le piu' 
strane versioni corrono nei circo- 
li (e societá) politici sugli sco- 
pi di questo strano viaggio. Con 
ia noitra proverbialq chiar ezza, 
possiamo perô "adiantar" che 
tutte le versioni sono "para in- 
glez ouVir". JJSL veptá vera é 
che senza Ia presenz^ dei nostro 
Signor Direttore (che' Iddio ec- 
cetera eccetera, e il bene con 
ia pala !) nella Capitale Fede- 
rale, 11 Problema Successorio 
non avrebbe potuto avere uno 
sbocco. Unà prova T Bccola: du- 
rante Ia sua permanenza a Eio, 
Ia successione presidénziale sara 
un affare risoito.   Vedrete. 

CIBCOLINO — Tutto é bene 
quel ehe finisce bene. Al prossi- 
rao numero commenteremo con- 
venientemente Telezione Circoli- 
na, Ia quale, dei resto non poteva 
subire alterazioni. La lista ori- 
ginaria fu compilata dal gerar- 
ca, e quest'affare di gregarf che 
assurgono a giudici delPoperato 
dei loro "chefão" puó essere una 
cosa reale, ma di imperiale non 
possiede nemméno Ia fisionomia. 
Anzi tutti si aspettavano una le- 

zione che mettesse fine a queste 
democratiche  escandescenzc. 

MABTUSCELLI — 500. 
AH ! BÁRBARO — Non vi 

avevamo detto di non seherzare 
con Castiglione ? Ora il Mar- 
ehese Geógrafo ha ottenuto una 

' sentenza ' che non f a molto onore 
a chi ne risulta perditore. II 
Marchese Castiglione afferma 
che dopo il bailo generale, owe- 
rosia quadriglia, ora verrá quel- 
lo individuale, ovverosia rum- 
ba. . . 

Attenzione, attenzione, atten- 
zione... 

AMIGO CILIEGIA — Noi 
amiamo i tipi franchi e leali — 
ma che non deroghino dagli ob- 
blighi delia cavalleria. Intanto, di- 
sgraziatamente, signori si nasce, 
come i rosticcieri (sono poi i ro- 
sticcieri ?), i  gobbi e  i fessi. 

TIMOROSO — Ma si ! Noi 
abbiamo sempre delia generositá 
da offrire a piene mani. 

ESPOSITORE — L^sposi- 
zione per il Cinquantenario del- 
1'Emigrazione Ufficiale sara nn 
colosso. Intanto, hanno aderito 
anche, in questi giorni, le I. B. 

in trenó 
in tram 
ai maré 
m casa 
a letto 
a tavola 
a scuola 
ai bar 
ai caffé 
ai club 
m campagna 
in montagna 

1 e g g e t e 
"novella" 

P. Matarazzo, prowedendo per- 
ché sia ai piu' presto costruito 
uno Stand degno delia Grande 
Casa Italiana. 

FINANZIERE — Abbiamo 
sempre sostenuto che il Banco 
ítalo - Brasileiro é destinatc ai 
piu' alti sviluppi. Uno sguardo 
alia Belazione annuale che in al- 
tra parte dei giornale riporfiamo, 
puó darvi una prova che le 
nostre previsioni hanno previsto, 
come sempre, giusto. 

OSTROGOTO — Bisogna 
convincersi che col "Pasquino" 
non attacca. Noi non temiamo 
nessuno, perché viviamo di vita 
própria, siamo indipendenti, e 
pronti a sostenere qualunquo of- 
fensiva saltasse nei eiricoppolo 
di qualunque fesso. 

ESTEMPORANEO — Che 
eosa ne direbbe, se noi ei pre- 
sentassimo a lei con questa bel- 
la dlchiarazione: — Sa, a quan- 
to ei riferiscono, lei é un bab- 
beo, o un filibustiere, o un pe- 
derasta. Non le farebbe certa- 
mente piacere, no ? 

E. FALCHI — Tanti ossequi, 
e ei tenga sempre presenti, per- 
ché noi non mancheremo di fare 
altrettanto. Le vie di San Pao- 
lo son numerose, ma il "Trian- 
golo" é cosi' stretto che ei si 
incontra sempre — se si gira. 
E si gira. 

CONFETTARO — Nessuna 
notizia sulle attivitá professio- 
nali ed erotiehe dei Cacciator 
Pinoni. L'única novitá che cj 
hanno riferito ai riguardo é che 
1'ex-confettier di Eua S. Bento 
sta per fare una societá con il 
Cretino Typo Pavão. Sara poi 
vero ? 

OSSERVATOBE — La ren- 
trée di Ciccio De Vivo é cosa or- 
mai pubbiica. II nostro simpáti- 
co Cavaliere, ora non si oecupa 
peró delMinistero degli Intérhi, 
ma di quelio Eifornimenti, Se- 
ziòne Cotone. 

IMPAZIENTE — Per il 
prossimo numero, vi promettia- 
mo qualche novitá. 

Soltanto con gli Orologi 
comprati nella 

CÂSÂ MASETTI 
GIOIE 

BIJOUTERIE FINE 
OGGETTI per REGALI 
Svariato assortimento di 
Orologi da Poiso, da Tasca, 
da  Tavola   e   da   Parete. 

liMPOJRTAINTB: — I no- 
stri pregiatl clienti • riceve- 
ranno gratuitamente dalla 
nostra casa, un "coupon" 
numerato, che dá diritto a 
concorrere ai sorteggio dei 
6 RICCHI PREMI esposti 
nelle vetrine e che sara ef- 
fettuato con Ia Lotterla Fe- 
derale dei 29 Maggio cor- 
rente. ('Carta Patente n." 
120). .   • 

Aprofittate dei nostri 
,piani nonché dei eistema 
creditario in 10 pagamenti. 

Visitate Ia 

Casa MASETTI 
nelle sue nuove' installazionl 

RUA    DO   SEMINÁRIO, 
131-135 

Tel.   4-2708  e 4-1017 

CERCANSI ANCORA — Un 
infermiere éd una bambinaia. 

SIGNORA- — Grazie, ma le 
nostre possibilita erotiehe sono 
tutte impegnate. E poi, siamo 
cosi' prçsi alia "ladroeira" che 
uemmeno Greta Garbo riusei- 
rebbe a (listrarei dalle nostre 
" façanhas". Senza contare ojie 
non vi conoseiamo, ma natural- 
mente sarete ben lungi dal so- 
migliare alia llessuosa e miste- 
riosa Scopa Sueca ! 
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famore cos9é? 
Quando Ia dolee vostra com- 

pagna, cot suoi limpidi sguardi, 
ehe hanno il colore deWacqua 
dei laghi nei crepuscoli ãensi di 
nuvole, i vostri occhi stanchi per 
il duro quotidiano lavòro improv- 
visamente fissandó,  vi dice: 

— Stasera, caro, ti metti il 
frac. Sai iene ehe siamo invitati 
aU ricevimento dei De Bolais. 
Frac. 

... e «oi, cui 1'imperativo ca- 
tegórico . delia camieia dura e 
dei eolletto alto ed aspro, cede 
come una maezata sul capo ehe 
Ia fatica ha coronato di un pe- 
sante cerchio di stanehezza: 

— II frac? Per andare dai De 
Boteis, il frac — rispondete — 
Ma non credo «ia- necessário I... 
I De Boleis sono cosi alia mano... 

... ed ella. Ia vostra tenera 
amiea, spalancando Ia bocea co- 
nte chi veda cosa maravigliosa e 
da stupore grandissimo sía coi- 
to: 

Cainmestiblll Italianl 

Mercadinho   Duque 
de Caxias, 207 

— Ma dove vivi? — dimanda 
col tono di chiedere davvero una 
notizia ehe le prema, e aspetti 
una risposta ehe ad immaginare 
non riesoa — Ma dove vivi? Sei 
próprio tanto orso da non sape- 
re ehe ad una sarata simile, ad 
un ricevimento di questa impor- 
tama, si va in ábito da será? 
Invece di stare tutto il giorno 
ai tavolino, dovresti muoverti, gi- 
rare... 

... e voi ai giusto sdegno ce- 
dendo, snscitato dalla vostra 
mancama di cosi elémentari eo- 
gnizioni, vi rassegnate alia pena 
di spoglarvi tutto, fin dalla ca- 
mieia e dalle/calze, alia tortura 
vi sottoponete dei eilieio amida- 
to, dei bottoni da petto da collo 
da poiso.. .L 

... e ridendo verde alia soa- 
ve compagna ehe illumina di una 
luce il eammino delia vostra vita, 
eon lei.nel tassí salite, e poi le 
seále dei De Bolais aseendete, il 
eompanello suonate, nel salotto 
sfolgarante di luci    avanaate... 

.. ed il euore vi balza di 
dentro, si ehe a voi pare voglia 
sfondàre non solo' ií vostro pet- 
to, ma anehe quello stirato a lú- 
cido, in vedere in ün sol colpo 
d'òeéhi'o sessanta oeehi conver- 
gere su di voi e dilatarsi eurio- 
si e trenta uomini IN GIAC- 
CHETTA immobili ' restare, ai 
vedervi... 

.. e il padrone di casa in 
chiam ábito  sportivo sorridendo 

ANAI1SI   CUNICHB 
Piasu Frlnoesa babel, 16 (fii Larro GnayaaiMM) 

T«Ufono: 5-317X — Dali* ora 14 aUt It 
Prof. Dn ALESSANDRO DONATI 

a voi incontro venire.. 
.. e le due pode dei frac uni- 

genito pesanti si fanno come 
lingotti di piombo e il vostro ■ 
volto rosso diventa come il po- 
modoro sotto il gran sole d'ago- 
sto..   ' 

.. e per ientare un sàlva- 
taggio, alia padrona di casa, 
balbettando, spiegate: 

— Io e mia moglie ei tratter- 
remo due minuti appena.. Non 
àbbiamo voluto privarei delia 
gioia di salutarvi, ma dobhiamo 
recatei ali 'Opera... 

_.. ed uno dei cortesi convi- 
tati in giacehetta, premurosa- 
mente interviene ad alta você 
notando ehe ?'Opera non ha an- 
cora iniziato ia nuova stagio- 
ne.. 

... e voi, cui Ia fertile mente 
soecorre, il salvataggio dei sal- 
vataggio compiendo, quasi ter- 
minando una interrotta frase, 
aggiungete: 
    aií'Opera...   Maternitá e 

Infanzia, dove c'é_ una grandio- 
sa cerimonia... 

... e cosi, di li a poço, alia 
non lieta sittiazione sottraendo- 
vi, alia vostra casa eon molto 
sollievo vi dirigete ed ella, Ia 
compagna dei vostri giorni vi 
dice: 

— Bella figura ! Se tu non 
avessi insistito a non volerti 
mettere il frac, io non avrei in- 
sistito per fartelo mettere e sa- 
resti venuto in giacehetta... 
Bella figura abbiamo fatto per 
iljuo solito gusto di opporti si- 
stematicamente a tutto quello 
ehe ãico io ! 

... e voi, non oacciate l 'urlo 
terribile di Tarzan delle seim- 
mie, quando chiama a raeeolta 
le belve delia foresta... 

...  non vi strappate di dosso 
1'abito     bifido,    non fate delle 
due eode un nodo attorno    alia 

' palpitante gola di lei... 
... e lei non strangolate, si- 

nistramente ghignando... 
... ma sorridendole un non 

piú verde ma cândido sorriso, 
dolcissimamente le dite: 

■— Non te ne prendere, cara: 
Ia eolpa é mia, ma in fondo ehe 
ce ne importa ? Peggio per fo- 
ro, ehe non sanno come si sta 
ai mondo... 

« * « 
Questo é l 'amore. 

MAETINO IL BELLO 

ULTIME DEL TELÉGRAFO 

LA PICGGLA INTESA NON SI 

SCIOGLIE 
PRAOA -— Notizie da fonte quasi uffi- 

ciale informano ehe i membri delia Piceola 
íntesa seguiteranno a intendersi come pri- 
ma, meglio di prima, perché riel caso di di- 
vérgenze i Rappresentanti delle Potenze in- 
teressate non saprebbero come sorbire in 
lieta compagnia una tazza dell'insuperabile 
Café Pàrayenti. 

— Meglio una tazza di Café Paraventi 
oggi, ehe Ia gloria domani — disse eon enfasi 
il signor Benes, durante Tiütima Assemblea, 
assaporandone una magnifica tazza, 

Terminati i lavori, il Segretario lesse ií 
. seguente telegramma di Stalin: 

Piceola íntesa — Aonde Estiver — La 
politica ei divide, ma il Café Paraventi ei 
unisce Stop. Ciao, Stalin. 

amore,   amore. 

!— Peró questi Walter e Caria debbono amarsi spavento- 
samente: trovo le loro Inlziall incise dappertutto! 
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esporte  em   p11uIas 
Quem diria: o Palestra campeão! Sabemos que muita 

gente vae aizer que eue nao merece porque sq ftcorapu..,; 
uo um. ora pipocas! se açoxoasse no. i>ritícipio, quem è que 
naveria ae vu- peia irenier O aamosv o uoriniiluansi'' o: 
Jüstutíantes? (povermo!) o ZiUíitanò? c/i?) 

Ma. ene, .como aiz o inoniaz iví^zmone, o chronista nu- 
mero i aa Argentina. O Corlntriians é que esta fingindo 
iraqueza pr'a esperar Ia "oianco-verae"' na curva ao se- 
gundo turno... 

Achamos que elle tem razão. Afinal de contas vocês sa- 
bem quantos vice-campeóes o Palestra tem no quadro? An! 
não sabiam! Pois fiquem seientificades agora que possue 
nada menos de cinco, como? Muita coisa? iaitao contem 
comnosco nos dedos: Jurandyr, Oamera, Tunga, Luizinho 
e Higinho. Niginho não vaie? Porque? An! porque elle não 
pertencia ao balestra quando foi a Argentina? Kntâo con- 
icfe... .      "',■'■ i ■"■ '^ „ _   • 

Também assim podéra... 

"LAVADA" 
SACRAMENTAL . 

Quando no principio do 
campeonato o Palestra não 
ia lâ das pernas o Estudan- 
tes nem a^ssim conseguiu 
vencel-o. Imaginemos ago- 

» ra que a turma anda afiada 
tal qual navalha de barbei- 
ro em dia de "Pasquella"... ■ 
Quando o Mkthlas, que pare- 
ce ter tomado juizo.usou o 
420 o Rede foi as redes re- 
clamar contra a traição da 
pelota maleducada. 

— Que queres que te faça, 
meu bem. Foi o Mathias que 
mandou!... — teria dito 
a respeitabilissima matrona. 

Depois o pé do Mathias 
mandou outra "castanha- 
da", como diz o Avelino ex- 
palestrino travestido de ipi- 
ranguista. Mais tarde Nigi- 
nho (20 pacotes!) mandou 
mais quatro, valendo só três. 
E' verdade que a rede do 
Rede estremeceu mas o 
juiz teimou em ser camarada 
e não quiz mexer com o Ira- 
cino... 

Vamos dar alguns "aspe- 
ctos" dos jogadores de am- 
bos os lados: 

Jurandyr — fez o papel 
de... vagabundo. 

Begliomlne — Não deu 
confiança. 

CJarnera — "Di qui non si 
passa"... 

Tlunga — Tungou o Gu- 
mercindo. 
Dupla — Bancou o "hunga- 

rez". Pagou o mal que não 
fez... 

Del Nero — Sempre d 
mesmo...  n.0  l. 

Novamanuel — "Ansim"... 
"Ansim".;. 

Luizinho — Deixou a 
vontade em casa, porque 
não gosta de brigar com os 
Irmãos. 

Niginho — Fez três visi- 
tas... de cortezla ao Ride.... 
o homem das redes... 

Moacyr — O melhor meia 
esquerda de S. Paulo. Como 
centro-avante elle é um 
optimpi meia  esquerda.. 

Mathias — Está toman- 
do.., vergonha. Fantasma 
do Milton. 

Rede — Não subiu além 
das...  través. 

Campos — Múmia estyli- 
sada. 

Iracino — "Maledetta sor- 
te"! 

Milton — "Inimigo do... 
chute do Mathias. 

Ponzo — Que adeanta fa- 
zer força? 

Pilizzari —. Argentina tam- 
bém tiene campeohs. Peró 
como nel Palestra... una 
ova! 

Mendes — Se eu estives- 
se no Palestra, hoje   ganha- 
ria por 5 a 0! 

Novo — Que mala suerte! 
Carlos — Eu sou irmão do 

Luizinho! 
Paulo — Entre duas mú- 

mias synchronizadas eu ban- 
quei Lord Camavon!... 

Gumerclndo — O Tunga 
pr'a mim é "canja". O dia- 
bo é que a bola estava mo- 
lhada... 

(E    assim   acabou a... 
tragédia.) 

INGRATO S. P. B.! 
A ingratidão é o apana-. 

gio dos homens. Assim di- 
zia Voltaire. 

iE assim disse Caetano de 
Domenico. 

Com razão. Tomar o trem 
de graça ir a Villa Belmiro 
e voltar de cabeça inchada 
não é coisa que agrade a 
um pobre mortal. 

Nós, em questão alheia, 
não mettemos mão em cam* 
buca. O Santos virá "aqui", 
jogar com o Palestra, vir- 
tualmente campeão. E "aqui" 
as  "comidas^ são  brabas... 

OS   JOGOS  DE  AMANHA' 
Para amanhã temos: Era 

Santos, o Corlnthians vae- 
se vêr roxo com o Santos F. 
C. (Deus queira que não!) O 
E|studant8S "memore" dos 
5 a 0 vae descontar no Pau- 
lista. Que vingança! 

PORQUE O MARECHAL 
ESTAVA TRISTE 

O marechal Fabhi estava 
aborrecido. Qual a razão? 

Procuramos indagar. E sou- 

bemos que a tristeza do Ma- 
rechal provinha de fonte in- 
suspeita: 

— Se o quadro continuar 
assim serei despedido. Pr'a 
que treinador? 

Fizemos-lhe vêr a injus- 
tiça das mephlstophellcas 
ponderações. O Amilcar, mar 
rechal do primeiro turno do 
Carinthians não foi embora 
e o quadro voltou... aos 
seus próprios passos. 

Fabbi encarou-nos. — En- 
tão eu não sei o que é a lín- 
gua dos torcedores? Deus 
me proteja se o' Palestra... 
desandar!... 

Oh!  torcida ingrata... 

PEQUENAS     NOTAS 

A Federação Paulista de 
Athletismo venceu em toda a 
linha. Está tudo em festas! 

— A A. A. Guanabara, da 
Federação de Amadores, es- 
tá numa febre de construc- 
ção verdadeiramente pheno- 
menal. 

— O torneio inicio da Fe- 
deração Paulista  de Fute- 
bol Amador    vae ser    uma 
coisa seria. Tem gente afia- 
da lá dentro... 

GI0RDAN0   &   CIA. 
BANCHIERI 

Largo do Thesouro n.° 1 
S. PAULO 

Fauno qualsiasi operazione bancaria, alie piú vantag- 
giose condizioni delia piazza. 

AOMOVELHEIRO 
CASA PONDATA NEL 1900 

COMPRA   E   VENDE 
Macchlne da scrivepe, macchlne reglstratrlcl,  dl calcolo 

e di sonune. 
Casseforti e Archlvi di acciaio e in legno per scrittoio 

In generale. 
Grande assortimento di macchlne rlcostruite. 

Praça da Sé, 12-A — Telefono: 2-2214 
S. PAULO 
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due commediole stravaganti 
PRIMA 
Personaggi 

L'IMPBESARIO. 
IL PITTORE. 

-(La acena rappresenta Io stu- 
ãio dei PITTORE; alValzarsi 
dei sipario L'IMPBESARIO sta 
entrando nello stuãio, ãove IL 
PITTORE sta dipingenão un 
quadro). 

L'IMPBE8ARIO — E' pron- 
to il quadro che le ho ordiuato? 

IL PITTORE — Si, eccolo 
(scopre un quadro coperto da 
una tela). 

L'IMPRESARIO — E ehe ha 
fatto ? Ma allora non ha capito 
niente ! Io le ho chiesto un qua- 
dro di pubblieitá per il mio tea- 
tro...   , 

IL PITTORE — Beh, questo 
é próprio il suo teatro. 

L'IMPRESARIO — Giá, ma 
le avevo chiesto di mettere moi- 
ta gente alie porte dei mio tea- 
tro, per dare un'idea deli'enor- 
me suecesso dei miei spettacoli. 

IL PITTORE — Ma Ia gen- 
te c'é; non si puó vedere perché 
sta tutta nel  teatro. 

L'IMPRESARIO — Va bene. 
Vuol dire che io le pagherô 11 
quadro quando vedró Ia gente 
úseire dal teatro. 

CALA LA TELA 

S E C O N D A 
Personaggi: 

LO SPOSINO. 
LA  8P08INA. 

(La seena si svolge in uno 
soompartimento ferroviário; al- 
Valzarsi dei sipario LO SPOSI- 
NO e LA SPOSINA stanno a se- 
dere stretti stretti e parlano 
guarãandosi teneramente). 

LO SPOSINO r-' Amore mio! 
Pensa che fra poço arriveremo e 
eomincerâ Ia nostra luna di mie- 
le... 

LA SPOSINA — Tesoro ! 
LO SPOSINO — Arriveremo 

a Rio fra venti minuti. 
LA SPOSINA — Vita mia ! 
LO SPOSINO — Fra venti 

minuti. . . 
LA SPOSINA — Gioia mia 1 
LO SPOSINO — Fra dician- 

nove minuti... 
LA SPOSINA — Anima mia! 
LO SPOSINO {parla álVorec- 

chio di lei) . 
LA SPOSINA (arrossisce e 

sorride). 
LO SPOSINO — Peró laseio 

a te Ia scelta: appena arriviamo, 
vuoi che andiamo prima a ripo- 
sare un po', oppure andiamo 
prima a pranzo ? 

LA SPOSINA — Per me é Io 
stesso. E dopo andiamo a pran- 
zo. 

CALA   LA   TELA 
Luigi Bertoldi 

Banco ítalo-Brasileiro 
Eua Alvares Penteado, 26 — S. PAULO 

o  
"Contas Ltdas." massimo Rs. 10:000$000 

INTEBESSI   5%   ANNUI 
Libretto di chequei 
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(LA   MARCA   1MPE.RIALÍB) 

ff PEB   l/E   BUONE  jj 
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VENDITE   A  RATE 
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—    PRATIOA 
SiILENZilOSA 
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PREPARADOS DE VALOR DA 

Flora Medicinal 
RUA SAO PEDRO N» 38 

CABUBA' 
Ò melhor medioaraenfo 

para,, ó estômago especial- 
mente na gastralgia e idis- 
pèpsia flatulenta. 

JUBÜPITAN 
Com<bate   as    eólicas    e 

congestões   de   figado,    os 
cálculos hepatleos e a Icte- 
ílcla. 
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CABPASINA 
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matica. 
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Preistoria • • • discrezione a meta 

— Questo stupido ohe dovrebbe digerire 
bene tutto, sta soffrendo ánehe lui distürbi di 
stomaeo, cosa gli daremo? :- 

— Dagli delle Lassative Dallari, si rimetterá 
súbito. 

SI   tratta  sempre   deli*  rlnomate   "iLapsatlve   Dallari",   ü 
purgante s^nza dieta, il miglior regolatore deirintestino. 

PAN! 

— Pan! Pan! Pan! Cioceolattini, eara- 
melle, bombons ed a]tre delizie dei genere, 

, soltanto Ia marca .... 
■■'■ .V íl 

PAN ! 

non si diseute. 

(Dus! personaggi: un uomo 
e una donna. La donna é 
distinta, ricca, bella. Appar- 

ttene ai tipo che gU ufficiali 
soelgono neíle operette. L'uo- 
mo é vestito correttamente. 
B' nel pleno mezzogiorno 
delia sua maturitá). 

IA DONNA — Sopporte- 
reste rapplicazione sulla vo- 
stra carne, dl un ferro ar- 
dente? 

VVOMO '— ai. 
■LA DONNA — Sopporto- 

reste una morsa che vi stri- 
tolasse Ia testa? O 11 suppli- 
zlo    delia    goocâa   d'acqua.? 

L^OMO — Sopporterei 
tutto. Io sono come i cava- 
lieri antichi: neppure ve- 
dendomi tra le mani dei car- 
nefice rlvelersl il nome dei- 
la donna che si ama. 

LA DONNA — E come po- 
tete provarmi questo che di- 
te? 

L'UOiMO — Con un fatto. 
LA DONNA — Ascoito. 
LtTOMO — Per üna don- 

na ho rinunclato a un buon 
implego e mi sono visto co- 
stretto, alia mia «tá, a rico- 
mlnclare la vita. E mi sa- 
rebbe bastato pronunciare 
una semplice parola perché 
questo non acoadesse! Ma. 
io sono fatto cosi. 

LA DONNA — Ammirevo- 
le! (Ia guarda fissamfente). 
E vo,l siete próprio cosi, nel- 
la teoria come nella prati- 
ca? 

L'UOMO — Non avete cbe 
mettermi alia prova. 

LA DONNA — E... (pare 
indeJcisa sulla domanda da 
formulaire). 

L'UOMO — Non continua- 
te.    So    perfettamente    che 
cosa votete chiedermi. Quan- 
do un uomo ha convinto una 
donna,     questa    donna se- 
grulta a     chiedergli     "E se 
accadesse la tale o la taFal- 

tra cosa, non    variereste dl 
condotta?". No,  signora,':   la 
mia condotta sara sempre la 
medesima, accada quello che 
vuple apcadere! 

LA    DONNA — Insomma, 
voi . vi considera te un  uomo 
perfeito in    matéria di di- 

screzione. 
L'UOMO — Perfettissimo. 
LA DONNA — B non par- 

late neppure in sogno? 
LTTOMO — Neanche. 
LA DONNA — Non avete 

amlci intimi d'infanzia,? 
LTJOiMO — No. 
ÜA DONNA — Non avete 

ma^.provato, nella vostra vi- 
ta, íia necessita dl aprlre 11 
cuore a-qualcünb? 

ÜtíOMO— Mal. 
LÁ DONNA — Allora... 
L'UOiMO — Allora? 
LA DOiNNA .— Allora, io e 

voi. non potremo intenderei. 
(L'ooino resta perplesso, si 
rende conto che stai perden- 

. do    terreno e   non sa   che 
guardare la  donna stupida- 
mente). Si, mio caro amico, 
vi confesso    lealmente    che 
voi non siete il mio tipo. 

LTTOMO — Ma... 
LA   DONNA   —   QuaTé il 

mio tipo?    Vé Io   spiegheró 
súbito. Non un    uomo    che 
sia negativamente    discreto! 
La    discrezione é bella, ina 
quando si fa notare, quando 
uno puó indovlnarla âul vi- 
so deiruomo   che ha un se- 
greto. Questo é Taspetto bel- 

lo, piacevole delia discrezio- 
ne!  Per esempio:  ei trovia- 
mo in una    rlunlone di so- 
cietá. Voi vi    mostrate ner- 
voso,    inquieto. La gente vi 
vede, e mormora:   "Guarda- 
ta, guardate: "Ilzio é nervp- 
zo. OU deve capitare qualche 
cosa. Affari di cuore, natu- 
ralmente". E tutti si sforza- 
no dlndovinare la causa di 
qiuoftto nervlMismo,  e   fanno 
persino  scommesse.  Intanto 
io, ssduta   neiraltro   angolo 
delia sala, mi compiaccio dei 
vostro silenzio, ml rallegro ai 
vedervi inquieto, mi inorgog- 
lisco di tutto quello che, col 
vostro silenzio, fate per me in 
quei momenti. 

LTJOMO — Ah!... 
LA DONNA — Un altro 

esempio. Un bel çiorno, voi 
cominciate ad abbigliarvi con 
maggiore eleganza. Andate 
piú spesso dal pamichiere, 
nelle strade camminate piú 
in frétta, ai circolo vi alzate 
airimprowiso dal taVolo dl 
gioco e pronunciate queste 
parole: "scusâteml tanto, 
ma devo andarmene". Tutto 
questo chiam 3! Tattenzione 
delia gente. "Sotto ei deve 
essere una donna", si com- 
menta. E la gente é intriga- 
ta, cerca d'indovinare... Ed 
io sono plena d'orgoglio, per- 
ché panso che la cagione di 
tutto questo sono io, io, e non 
un'altra donna. Mi capite?... 
Orazie a questa febbrlle di- 
screzione, io sono presente 
in ognuna delle vostre azio- 
ni, e attraverso a queste 
azionl interesso la gente. 
Sono un personaggio non 
.identiílcato, ma non per 
questo mano importante: ho 

. tra le mie mani, dietro le 
qulnte, i flll che vi fanno re- 
pentinamente alzare dalla 
sedia mentre state giocando 
col vostri àmici. 

L'UOMO — Ma... 
LA DONNA — So, so che 

cosa volete dirmi: "Ma col 
silenzio aissoluto, uno si 
sente piú tranquillo!...". 
Bbbene, no, mio stimato si- 
gnore. Se io cercassi una 
tranquillitá :assolutá, 11 meg- 
lio che potrei fare sarebbe 
precisamente,.. dl restar- 
mene tranquilla. Di non par- 
lare, neppure, con gli uomini. 
Io  sostengo  che la  miglior 
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gloria é quella che si ottlene 
in una battaglia dove non 
si é rlcevuta nessuna ferita, 
mentre vol sembrate crede- 
re che lai mlgllor gloria sia 
quella dl chi non ha rlcevn- 
to ferita alcuna... perché 
ha preferito non andare alia 

. battaglia! Anche a me pre- 
me, naturalmente, non ave- 
rs fertte: ma. mi piace to- 
lamente quando so dl aver 
corso, coraggiosamente, un 
pericolo. Lá vera vlta con- 
siste in questo. Andiamo nel- 

FITIPTIU 
A CASA pos AMADORES 

S.PAULO»T.2-A900 

Ia vita coh Tldea delia mor- 
te cd ogni Istants é tuttavla 
vlta, tanto piú intensa e 
gloriosa in quanto con mag- 
giore intensitá ei rendiamo 
conto che siamo vivi, avendo 
potuto morire. 

L'UOMO — Mi inchino ad 
ammettere che non ho avu- 
to raglone (abbassa gli oc- 
cíhS), Vol avete indovinato 
che ho íatto delle promesse 
impossibill ad adempiersi, 
poiché una discrezione per- 
feita non é cosa di questo 
mondo. O, psr Io meno, non 
é cosa da lodarsi. 

LA DONNA — Lo ammet- 
tete anche vol. 

I/UOiMO — E... adesso 
che ei siamo intesi meglio, 
lasciate che vi confessi che 
perdei qui8ll'impiego solo 
perché 11 marito dl quella 
signora aveva cominciato a 

sospettare. E quando vol par- 
laste delia dlscreàone a me- 
ta, ebbi Ia certszza che sta- 
vate leggMidomi nell^nlmo. 

LA DONNA — JDawero?... 
L^OMO — Dawero. 
LÁ DONNA — Aílora... 

credo di avere ancora alcu- 
ne cose da dirvi. Vol avete 
ammesso, in questo momen- 
to, dl essere un uomo di- 
screto a meta, non é vero?... 
Bbbene, ml dlspiaos moltls- 
slmo per vol: ma quesfesa- 
me basta perché lo vi consl- 
redi boedato, mio caro 
anilco. 

L-ÜOWK» — Bh?.... Boc- 
clato?... 

LA DONNA — Ma certo. 
Dite, avete creduto sul aerio 
che mi potesse interessara 
dt suscitare dei sospetti sul- 
la mia serietá? Credete che 
mi sarebbe piaciuto sentirmi 
legata a un uomo inoapace 
di dissimulare i suol senti- 
menti: a un uomo sul cul vi- 
so ognuno avrebbe .potuto 
leggere 11 riflesso di emo- 
zlonl nelle quall io avrei re- 
cltato Ia parte delllspiratri- 
ce?... . Ma supponete pró- 
prio che lai gente sla ctosi 
stup'da? Avete dawero Tin- 
genultá dl credere che non 
si finirebbe con lo scoprire 
Ia vsritá, tutta Ia veritá?... 
E io dovrei legarml a un 
uomo cosi?.. .Ma In nessun 
modo, amlco mio! (!• guar- 
da con compassione). 

VXJOMO — E concluden- 
do?... 

LA DONNA — Concluden- 
do é miegllo che prendlate 
im'altra jstrada. In questa 
awentura vi siete Imbattu- 
to in una barriera chis non 
avete saputo sormontare. 
Non slete che un uomo de- 
bole, un uomo senza Intel- 
llgenza: un pover'uomo! 

ÍLa domna sorride con 
evidente e giustífkalta. su- 
perioritá. Fa un grazioso mo- 
vimento ool caoo è oianta fn 
asso Tuorno sbalordito, dlrl- 
gendosl — come nelle com- 
medle — verso un altro 
gruppo dl persone). 

NATALB BELLI 
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Carnera fu il campione dei pugno ma non lo 
é piú. 

"A INCENBIAEIA", "ESQUINA DO BA- 
RULHO" peró é e sara sempre, senza timore di 
seonfitte, Ia casa campionissima nella difesa de- 
gli interessi dei popolo. 

EMPÓRIO ARTISTIGO 
ARTICOLI PER DISEONO, PITTURA E INGEGNERIA 
 CASA   SPECIALISTA  

V íf\ícKelAn^elo,, 
RUA   LIBERO   BADARÓ,   1 1 8 —   TELEFONO: 2-2292 — SÃO   PAULO 
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«/i grosso 

Fabbrica   di   gomme 
"DALMQN" 

PAPELARIA ORLANDI 
F.   ORLANDI 

AJRTICOO PER 'scmiTTOio 
DISEGNO   — HTTURA 
ARIMCOIA VARII 

Vendlta airingrosso e ai minuto 
Importailone diretta 

Ultime edizipni delia "Athena Editora" 
nella Biblioteca Clássica 

DBMOSTHBNES — A oração da Corfta  ....     9$000 

Nella Gollezione Teatrale 
W.  SHAKBSPEATOB — A megera domada    8$000 
J. ZORRILL.A — Dom João Tenorio      9f 000 

Nella "Modernissima" — (Romanzi) 
Cordeiro de Andrade — Brejo      6$000 
MASSIMO GORHI — A tofancla do Küm      ,-<■ 

Sangulne    . . .- .....:.     SlOOp' 

R. Lib. Badaró, 23 - Telef. 2-7773 - S. Paolo 

Trent oãiova Ia eittá, ne caia- 
va gli o&ttoníí; OííIODO il gior- 
nale nella cui reãasione lavorava. 
Si considerava ábbastanza intel- 
ligentè per oceupare un posto 
molto migliore, come quello avil- 
to qualche tempo prima in una 
eittá piíi grande, fino a che i 
suoi superiori, concepifi piusti 
aospetti non 1'avevano Ucenziato 
sui due piedi, senza nemmeno of- 
frirgli delle spiegazioni. 

Solo un giornaletto di una 
eittá di província avrebbe assun- 
to come direttore un uomo con 
una reputázione cosi danneggia- 
ta. Trent, accettato il posto sot- 
to Io stimolo delia necessita, 
aveva roso il freno fino ai giorno 
in cui alia sua mente era appar- 
so un modo facile e sicuro per 
arricchirsi e per lasciare Vodia- 
ta província. 

Maturato il progetto, raccolte 
le prove indispensabili, aveva 
spiata ' l 'oceasione di trovar so- 
lo, il suo uomo. Quel giorno, fi- 
nalmente, una telef onata l'av- 
verti che era atteso e che sareh- 
be stato rioevuto senza 'testimoni. 

Poço dopo, seduto di fronte 
ai giudice Lang in una severa 
biblioteca di noce e cuoio fulvo, 
Trent benediceva Io sehermo di 
castagni secolari che difenãeva 
Ia vecchia casa ãalle dimore 
eircostanti. La 'solituãine gli in- 
fondevà atidaeia e padronanza 
di sé. Non era facile intimidire 
il giudice Lang, autoritá citta- 
dina, eon dieci anni di Alta Cor- 
te di Giustizia alie spalle! 

Occorsero a Tréni circo venti 
thinuti per esporre Ia sua storia, 
concisa e lúcida in ogni pariieo- 
lare. Finalmente termino c ae- 
cese un nuovo sigaro menlre il 
giudice rifletteva. Le sue soprac- 
ciglia folte ombreggiavano due 
oechi, nel viso infantile. 

— Questo nostro coneittaãino 
é un uomo altamente rispettábi- 
le, non ê vero? — domando len- 
tamente- il -giudice. 

Trent annui. 
— Quando va a New YorJc é 

sempre sorvegliato da vicino, 
eh? 

Trent approvô nuõvamente. 
— E questi...   questi signori 

di cui lei parla hanno scoperto 
che egli dedica Óran parte dei 
suo tempo, in eittá, a una giova- 
ne ãonna che, apparentémente 
mantiene? 

— S(, — rispose Trent, sfac- 
ciato. 

— Ebbene, — concluse il giu- 
dice muovendo soltanto le sotti- 
li labbra esangui, — che cosa 
vuol fárne, lei, di questa storia? 

— La stamperó.  „ 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DC PRBOSiBID 
OCULOS. 

PiNCC-NEZ 
UOBSNONS 

D» J.VIGNOLI xurfrmt 
mwimmò 

S.PAULO 

— Capisco, — ribatté Lang 
con oechi fiammeggianti di col- 
lera. — c'é moita veritá in quel 
provérbio sugli animali di uno 
stesso pelame che s'imbrancano... 

— Cioé? 
— Cioé, lei ha deciso di unirsi 

a quei ricattatori,    suoi    amici? 
Trent si prótese in avanti c 

senza batter ciglio rispose: 
— Si. 
11 giudice si  laseió     sfttggirc' 

un movimento  brusco, 
— E secando lei, — riprese — 

agendo da intermediário fra 
questo nostro coneittaãino e i 
ricattatori, io dovrpi farmi con- 
segnare da lui Ia somma giudi- 
cata sufficiente per sopprimere 
Ia storia? 

— A^o, — rispose Trent frea- 
da — Lei non agirá da interme- 
diário, ma ei vprserá direitamen- 

CONFIANÇA 
RAPICEZ 

'     CAKANTIA 

CAPITAL    PODENDO,   0   SERVIÇO   E   FEITO 
NA    CASA    DO    CLIENTE 

INTERIOR    MÁXIMO    CUIDADO   COM    os 

RÁDIOS    REMETTIDOS 

CONSULTÓRIO       RAOIOTECNICÜ 

RUA   RIACHUELO, 75± SAO     PAULO 
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te Ia somma. Lei sa quanto me 
chi é il protagonista dello soan- 
dalo. 

II giuãice con sorpresa ãi 
Trent, non si mouse. II suo 
sffuàrdo era eariço ãi ãisprezzo. 

T- Quanto avevate in animo ãi 
chieãere? — chiese con você in- 
ãifferente. 

— Centomila dollari, — fu Ia 
risposta. 

II giudice Larig contenne un 
sogghigno. 

— Mi ãica, Trent, — chiese, 
— perché lei, direttore di uno 
dei nostri piú importanii giorna- 
li, arrischia il suo posto, il suo 
avvenire e Ia sua liberta, per as- 
sociarsi a una handa ãi ricatta- 
tori? 

SpeclalltÂ Itallane 
Mercadinho   Duque 
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— Vedo, giuãice Lang, — re- 

plico calmo Trent, — che lei 
eonosce poço il hasso mondo gior- 
nalistico e il mio giornale in 
particolare. Se tutti i ãirettori 
ãi giornali che mettono da par- 
te cinquantamila dollari prima 
dei sessanfanni fossero allineati, 
non arriverebbero da qui a quel- 
la porta. Váltra parte, forse 
non ho bisogno di rivelarle che 
il "Leaãer" é segretamente sul 
mercato. Un trust o Valtro fini- 
rá col compraria e i nuõvi pro- 
prietari mi metteranno alia por- 
ta. Ora capirá perché quella tale 
storia deve essere pubblieata, a 
meno che lei non paghi il prezzo 
riohiesto. 

— Capisco, — il tono dei giu- 
dice era impregnato ãHronia — 
Ma, se Ia storia non sara stam- 
pata dal "Leader", chi impedi- 
rá ai suo collega dei "Chronicle", 
per esempio, ãi giuocarmi Io 
stesso tiro? 

— B' semplice, — ribatté 
Trent. — Le darei io man forte 
per mandar dentro quelli dei 
"Chronicle", se tentassero di ri- 
cattarla due volte. - 

— Ah, lei tradirebbe i suoi 
amici? 

— Proteggerei lei mantenendo 
Ia parola data. 

II giudice Lang si accíglió. 
Trent ineominciava ad ammirare 
il buon senso delia sua vittima. 
In queWwtante, dal fonão ãel 
viale delia villa, arrivó un'auto- 
mobile. 

-— La signora Lang — annun- 
ziô il giudice, turbandosi. 

■ — Sara onorato ãi fare Ia sua 
cçnoscenza «5— disse Trent. 

— Lei! — Ia parola fu come 
uno pchiaffo sul viso dei gior- 
nalista. Abbassando Ia você il 
giudice fini: 

■ Bifletteró a quanto mi ha dei- 
to e le faro avere una risposta. 

— II tempo stringe... 
— La rivedró domenica. 
 Benissimo. E siamo franchi. 

Se lei informerá Ia polizia, Io 
sapró immeãiatamentè e Ia sto- 
ria sara stampata anche se non 
incassassi un centésimo. 

Una porta esterna si apri. II 
giuãice rimase in pieãi nella bi- 
blioteca mentre il maggiorãomo 
accorso alia scampanellata ãel 
suo padrone aceompagnava fuo- 
ri Trent. 

La domenica será, alie dieci 
Trent seãcva solo nel suo ufficio 
con un fascio ãi fogli dattilogra- 
fati ãavanti. Lang gli aveva te- 
lefonato preganãolo ãi attenãer- 
lo a queWora. Foco ãopo il giu- 
dice entro, impassibile. Trent ave- 
va appena chiusa Ia porta alie 
spalle. dei' visitatore, quando gli 
fu chiesto: "Posso leggere quei 
fogli ?" 

Trent glieli passa c attese fu- 
mando in silenzio che Lang giun- 
to alVultima pagina sollevasse 
gli occhi dal libello. 
■ — Stampi purê questa storia, 
— diehiaró freãdamente il giu- 
dice. 

Trent non pote trattenere un 
gesto di sorpresa. 

—_COíI átcune rettifiche, — 
continuo Valtro. — Lei afferma 
che ho sposato Eleonora Gráham, 
figlia dei presidente delia Ban- 
ca di Commercio locale. E' esat- 
<o. Graham era un uomo estre- 
mamente religioso:  Io aggiunga. 

— E' inutile — ribatté Trent 
perplesso. 

— Al contrario, é inãispensa- 
bile, — continua il giuãice. — 
Mio suocero era violentemente 
avverso ai divorzio. Ed io ero 
ãivorziato dalla mia prima mo- 
glie, quando     conobbi Eleonora. 

— La ingannó, eh? — scattó 
Trent. — II particolare aumen- 
terã  l'interesse delia storia! 

— Si, —  approvõ il giuãice. 
— Ingannai Ia mia fiãanzata ed 
anche mio miocero. Ma ora Eleo- 
nora sa tutto. È' facile commet- 
tere errori ■ gravi in gioventú, 
Trent. Quella ragazza ãi New 
YorJc... lei l 'avrá compreso or- 
mai, é figlia delia ?nia prima 
moglie. 

MALZBIER 
. .. é um producto 

ANTAÜGTICA 
c os productos da 
Antarctica não te- 
mem   confrontos. 
MALZBIER 

da Antarctica é uma 
cerveja magnífica, 
nutritiva, própria 
para as senhoras, para 
os esportistas, para 
^s creanças c para as 

> lactantes. 

Reumatismo acuto crônico, gottoso, deformante, scia- 
tlca, nevralgie, lombagglne, eezema. — Trattamento dei 
casl plú ribelli medlcamentose e fisloteraplco, ambulató- 
rio senza febbre e shock. — RADIO DIAGNOSTICA: pol- 
monl, stomaco, ouore, intestini, ecc. — RADIO TERAPIA 
SUPBRFTCIAliE E PROPONDA: tuberco^osl esterna, 
scrofola, tumorl, ecc. 

DR.   P.   FINO O CHI AR O 
Ex assistente delia Ollhica Chlmrglca delU R. Unlver- 

sltá dl Torino. Kx primário di chirnrgia nèll'Ospedale 
Umberto I e chirurgo delia Beneficenza Portoghese di S^n 
Paolo. ' 

Consultório e Gabinetto fisloteraplco: B. WENCBSIÁU 
BRAZ, 22. Dalle 14 alie 18, Tel. 2-1058 — Res.: RUA 
VERCHJEURO 267, Tel. 7-0482. 

ANTABCTICA 
1— Se é cosi, — ribatté Trent 

amaramente, — Io scandalo spa- 
risce ed é inutile stampare Ia 
storia. 

— Anzi! 
— Io non Ia stampo piú, or- 

mai. 
— Invece Ia stamperá. Vede, 

Trent, — e si alzó in piedi; fi- 
gura dignitosa e autorevole, — 
lei senza volerlo mi ha ãalo un 
ottima'  cónsiglio.  Ho riflettuto 

che-centomila dollari saranno in- 
vestiu assai meglio neWacquisto 
dei "Leader", che come prezzo 
di un ricatto. Orp, sono il pro- 
prietário dei giornale, anche se 
non per molto tempo. L,ei cor- 
reggerá quella storia nel senso 
che Io ho detto. Ia stamperá, poi 
fará le valigie e si allontanerá 
di qui prima che Ia facciá but- 
tare in prigione. 

LUIGI BINALDI 
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■WJDK^IDIII WIMCC 
PER OBDINE ALFABEIICO 

DOTT. A. PiaoiON — OUnle» «pMÚl* ddl* matettl* 4t tatt» fappiMto ul- 
nulo (rMl, Teieles, piMtsU, aratn). Ou* Betau UM* Umemd» 
acata e eroalea. 'Altjk cirurgia urinaria. Rua Bantalplitienla, U. DaU» 
14 ali* ÍS.  TMetono 4-nn. 

l>m AIAIRTO' ÀMBBOSIO — Clinica medica - Vle urlnarle — Oonaultotlo: 
Rua Benjamln Oonítant, 51 - 8a!* 21-2* — Rntdenu: Rua 1S de Maio, 
318 — TO. 1-0OÍ7. 

PROF. DOTT. ANTOMIÒ OARINI — AnalM pèr •taeldaMOBl dl dlagnott. — 
Laboratório PauHiu dl BlologU — Trt. 4-0d» - Ro* a fcnl* tti. 

DOTT. ANTÔNIO ROMDINO — ICMUeo Oporàtora — R. Bko BMlto, M-S,* and. 
Tal. arnfe«. Alamod» Rugodo do Uma. n. TO. 7-1M0. 

DOTT.. B. BOUMNA i- Ollnlea Oonoralo - Oonralt. o raridonia:  Rua Ou 
Palmelm, M-wb. Tel. 6-1844 - ÁUe 8 • DaU» 3 alie 4. 

^      - ■.  ■■ • ■  

DOTT. BBNIAMINO RÇBBO — Medico, chirurgo ed ostetrlco.   —  Dlrettore 
deirospedale Cmbetto I.» — Consulte: DaU* 13 alie 17 r— AT.  Rangel 
Pertaft», 1373 fe' T»l.  3-Í88S. 
/''.!■ ■ . 

DR. C. MIRANDA — D*U'Oipedalt Umberto I • Selatlea a Reumatlnno • Fraca 
da 8é, 48 (BqulUtlm). Dali* 18 aU* 18. 

DOTT. CARMM NOOB — DeU'Oap. UmMrto X. MalatU* intorn* - Opwaiíonl. 
R; 8*n. TOJ6, 37 — 13-18. Tel. 8-4388. RM. AT. BraiU, 1840. TU. 84888. 

DOTT. CLÁUDIO FEOATBIXA — OUnlca m*dle(Xhlrurglca. Fraca da 81, 38. 
3.o p. HMldMÚa: Rua Auguita, 348. TO. 7-8887. 

DR. DOMENICO BORAGGI — Medico d*U'0*p*d. Dmbntc L RM. * COM.: 
R. Domingos d* Moraes, 18. Oonsult*: 10-13 • 14-17. Tel. 7-3343. 

DR. E. SAPORITI — Ex-ohlrurgo degU Osp. Rlunltl dl Nfepoil. Oblrnrglco 
primário d*U'pip. Italiano. Alto dUrnrgla. MalatU* d«ll* slgnor*. Parti. 
Rua Santa Ephlgcnlá; 43. Tel.   4-8813. 

DR. FRANCISCO FINOCCHURO — MalatU* d»l pobnonl, deUo atomaeo, ouo- 
r«, deú* slgnore, delta pclle, tumorl, selatloa, Raggl Z, DlatrrmU; Foto- 
Elettroterapla. Res.: R. Vergueiro, 387. Tel. 7-8483 — dons. R. Wenceslau 

-    Brai, 33. Tel. 3-1088. DaU* 14 ali* 18. 

DOTT. O. FARANO — Ix-chlrurgo degU 'Otp. Rlunltl dl Mapoll • d*U'0*p. 
Umberto X.^ Alta chlrurgla. MalatU* deu» «gnore. TU. 7-4848. Dali* 0r* 
3 alie or* 8, Avenida Brigadeiro Luli Auionlo, 788. 

qaando il proto ei si mette sul serio 

DOTT. JOSÉ- TIPALDI — Medicina • chlrurgla. Dlcorl rarlcoM 
Oancri - Oonorr*» - Impotenza. R. X»Tl«r d* Toledo, 13-sab. TU. 4-1318. 
Com. a qúalnnqu* ora. 

PROF. L. HANG1NELU — Malattie dello Intestino, fagato, stomaeo. R. «Moi- 
ta * Osped. dl Roma. Prlm. M«dleo Ospad. Italiano. R. Barão ItapMI- 
nlnga, 180. Tel. 4-W41 * 7-0307. 

DR PROF. LDCIANO OCALBBRTO — Prot. delia Faeolti dl SCedldna. Obl- 
rurgla dei Tentrr * deli* Tia urlnarle. Cons. Rua B. Paranaplacaba, 1. 
3.o p. TO. 3-1873. Chlamate: Rn* Itacolomy, 38. TU. 8-4838. 

DOTT. MARIO DB FIOBI — Alto ehlrurgla — MalatU* d*U* Ugnor* - Parti. 
R. B. de Itopetlnlga, 139. Dali* 14-17. Tel. 4-0038. Resld. Praça Guada- 
lupe, 8. TU. 8-1830, 

DR. NICOLA lAVÁBONE — Malattie dei Bamblnl, Madlco *p*cIaU*ta delTOsp. 
Umberto I. Eletrldti Medica. Dlatermla, Raggl Ultra-TloIetU. Ootia. • Res.: 
Rua Xavier de Toledo, 8-A  (Pai. Aranha). TU. 4-1888. 

DOTT. OCTAVIO G. TI8I — Polmonl — Cuore — Cons.: R. Xarler de To- 
ledo. 8-A — 2.» andar — Tel. 4-3884 — Res.: R. Oonsolacio, 117-A - sobr. 
— Tel. 4-3533. ! 

DOTT. B.  PARIBI — Ass. e ex-interno  delia Olln.  delia Fac.  dl Medicina 
— Chlrurgla — Malat. delle slgnore — SUUlde — Vle Urlnarle — Raggl 
ultra-vloleta — Dlaiermta — Blenorragla — Av. R. Pestana, 1383 — Tel. 
9-3308 — 14-18, e 19-31. 

DOTT. ROBERTO LOMONACO — Trattamento speclale dei reumatismo acuto 
e ercnlco, asma, eczrm», emorroldl, ferlte, ulcerl, sltlllde e tubereolosl — 
Plazza da Sé, 53 - 3.» — Sala 310 — 8-11 e 14-18 — Tel. 3-8374 -> Res.: 
AT.  B.  L.  Ant.«  1447 — Tel.   7-1054. 

PROF. DR. TBAMONTI — Consulte per malattie nervos* dali* 9-10 * dali* 
16-10.80. Alameda Rio Ciar*, 38-A.  TO. 7-3331. 

WOTTI. v. e B. BEUHONTE - Parti - Hialattle delle slgnore. Vle urlnarle. Pene. 

Sotto Ia sua benda, il su- 
premo caso dei guerrierl 
faceva ognl tanto grandl 
cestl dlmpazlenza e scor- 
gendo Ia testa fuorl ascolta- 
va se gli glungesse Io scal- 
pltar dei moecoli d'un ca- 
yallo. 

—' E questo fesso che non 
giunge! — mormoró — ma 
quasi súbito si udi una no- 
as: —^ Capo, é    giunto   11 

Un uomo tutto inzucche- 
rato si precipito nella tan- 
da. 

—• La parola d'orlne? — 
gli chtese 11 capo, dissiden- 
te come ai solito. 

— "La moglie dei capo é 
una baoca" — rlspose il 
masso, e prosegui con você 
andante: 

— Siamo gradltl! Corro 
da stamane senza cesso. I 
nemici d sono ai callonl. Se 
non giungono 1 rlntorzi, non 
c'é plú stampo per nol. 

Infattl, si udi tuonare un 
cappone. Una tomba cadde 
qjuasi sulla loro cesta, e 
guardando fuori il capo 
acorse le trippe nemiche 
avanzare strusclando dalla 
lima dei folie oppbsto. 

— Airarti, mie brodi! — 
urtó. — n flschio é grande, 
ma non sia mal detto che 
abbiamo svolto 11 corso ai 
nemQcoi. Moriremo tutti 
piuttosto, come un sol uovo! 

E si precipito nel volto 
delia maschia incitando 1 
suol con Ia spada in pegno. 
Furente era Ia pigna, ma il 
disparato calore dl Quel bu- 
gno d'uomlnl era destinato 
a rimaner vlno! 

— Appendetevi! — íu 
grldato dagll smalti nsmi- 
ci. II capo ebbe un riso d'in- 
dorabile stemo. 

— Aocenderci, nol?... 
Piuttosto salderemo tutti 
assieme: ragazzi, fuoco alia 
ciecia! 

Droppo darsi: un colmo 
rinvestf in pleno ed egll cad- 
de ai ruolo, gravemente pe- 
rito. 

— Capo, slamo calvi, sia- 
mo calvl! — esclamó uno 
dei saldatl. — Vedo giungere 
una storta armata dei mo- 
stri... 

— Una aporta armata... E 
che cl faccio ora. Ia mir- 
ra ... —commentó 11 moven- 
te con un fll dl foce. II suo 
fido aiutante morse e gli 
si .tofinocchió accanto, te- 
nendogli Ia vesta alzata. 

— Cuolo... — mormoró 
quello In un estremo sforzo, 
tentando Invano dl soll3- 
varsl sul vomito, — Parete 
vol, d'ora innanzl, le mie 
fecl... 

E in un penoso sussulto, 
sparó. 

U protótipo 

interpretazioni 

— ZJtta Ijuigina, zltt»; Io zlo deve esseivsi runvinto che 1» 
eloceolata Vb» presa Marlettal 
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Sainl-Silvain ãieeva: "Fra un bel quadro 
■e un brutto quadro non esiste differenza; iut- 
to dipende dal saper vendere", e ricordava che 
il famoso "Pierrot" di Watteau, ora ai Lou- 
vre, fu esposto per vari anni nella vétrina di 
un antiquaria in Flaçe du Téatre Français, 
a 18 franehi, e nessuno volle comperarlv. E 
Zweifel diceva: "E' piú facile trovare un mi- 
lione di ingenui disposti a darti uno seellino, 
ehe uno nolo disposto a darti un milione". Per 
questo Ia Budda Sooiety sfruttó tutti i rami 
delVumana ãeholezza: incoraggiamento degli 
inventori per meszo ãello studio dei oavaturac- 
cioli elettrico e delle bretelle a cambio di ve- 

■locitá, escogitati dagli inesauribili maniaci 
delVingegneria; fondazione di uno studio 
araldico per Ia vanitá dei droghieri in vena di 
illustri ascendenti, dove una squadra di esplo- 
ratori di archivi si inearicavano di disegnare a 
chiunque un blasone con elmo, spade, lenm, o 
di ricostruire un albero genealogico, fiorito qua 
e lá di un doge, un papa, un re, una monaca 
inurata viva. 

Sotto Ia sorveglianza di Pietro Saint-Silvain 
passava l'amministrazione di un centinaio di 
alberghi daWinattaccabile reputazione di au- 
steritá e ãalle camere intercomunicanti ãové 
chi avesse chiesto una camera a ore sarebbe 
estalo incsso alia porta e informato çho in 
quell'àtt)ergo si dava ospitalitá solamentc ai 
viaggiaiori: a nessuno peró era vietato di 
prcndcrc duc camere e di noleggiarc una vali- 
gia dal valigiaio annesso aWhôtel. 

Altrr iniziative: il detéctive-museo, con ri- 
prodnzionc dei piú biechi fatti di sangue, fo- 
tografie di eriminali, strumenti dei piú cias- 
jfíci deliiti; frequentatissimo da gente per be- 
pe in cerca di brividi e deciia a gunrdare fin 

■dove arriva ia bçlva umana. Organizzazione 
di carovanc per Ia visita dei luoghi dove Ia 

■degradazione delle anime e dei cnrpi dá il di- 
sguxto a ogni cuore ben nato: torpedoni cari- 
■cld di- eiiori ben nati, palpitanti nei petti di 
illibatc signorc e di uomini dignitosissimi, ro- 
vesciavano nei bassifondi delle cittá industria- 
li, nei balli equivoci, nelle case dalla porta 
sempre aperta c delle persiane sempre chiuse. 
JS' evidente che quelle serie persone visitavano 
i luoghi alio «copo di rendersi conto delle 
umane vergogne e combatterle; sebbene Ia vi- 
sta di quegli ambienti e il coniatto con quelle 
persone innomináhili facessero salire Vamaro 
,alla boeca, le carovane erano sempre ai com- 
pleto; per mandar giú 1'amaro, si poteva, in 
quelle case, mediante un supplemento di ven- 
ti scellini sul prezzo delia gità, bere una bot- 
tiglia di ehampagne. Purtroppo nei viaggio di 
ritorno si doveva spesso lamentare l'assenza 
•di qualcuno che, per stuãiare piú da vicino ia 
psicologia di quella gente innominabile, aveva 
perso il torpedonc. 

Zweifel riassumeva il suo pensiero cosi: "In 
ogni uomo c'é 1'angelo e Ia bestia: nello slrin- 
\gere rapporti con lui, rivolgiti alia bestia ma 
fingi di far appello aWangelo". 

II " Buãda-Magazine", che si stampava nel- 
la tipografia dei builãing, recava in ogni nii- 
mero una certa, quantitá di giochi a prêmio, 
referendum, offerte di doni (oh, potenza at- 
irattiva delia parola "grátis"!). di una stra- 
biliante ingenuitá, ehe avevano Ia funzione di 
ussorbire i sempliei di tutto il mondo, e arric- 
chire di nomi e di indirizzi gli sohedari delia. 
Societá. Ogni solutore, dal momento in cui 
jiveva scritto ai giornale, era perseguitato im- 
placabilmente, per anni e anni, da circolari, 

■ moduli, libri, inviti a consuliare un inãovino, 
richiedere  l 'oroscopo,    eomperare una tintura 

per i capélli, una. pillola per ringiovanire, una 
polvere per far scomparire cíó che eceede e 
sviluppare eió che difetta.   , 

Ma Ia principale attivitá deWazienda era 
lá fábbricazione e Ia vendita in tutto il mon- 
do dei famoso Buddah-ágnoston, ovvero "se- 
greto di Buããa", un rimedio universale che 
guarisce tutti i máli, dalle ragadi delle halie 
ai presbitismo. Si puó anzi dire che il Biid- 
dah-ágnoston era il grande affare intorno ai 
quale gravitavano tutte le altre minori spe- 
culazioni. La proãuzione, minima in princi- 
pio, era stata immediatamente assorlnta. 
Zweifel s'era rivolto a quei venti mediei inte- 
gerrimi che avevano deposto contro di lui. 
"Per dimostrarvi che sono incapace di ranco- 
re — aveva detto loro — vi prego di aiutar- 
mi a lanciare questo mio prodotto. Costa di- 
ciotto scellini; a ogni boccetta che preserlve- 
te, ei sono cinque scellini per voi". Saint-Sil- 
vain estese Ia proposta a tutti gli altri mediei 
dei Granãncato, e Ia proãuzione fn raddoppia- 
ta, triplicata, decuplicatat in poche settimane. 
Mentre agenti scelti si irradiavano per l'Eu- 
ropa in cerca di altri sbooehi con- Ia eollabora- 
zione dei mediei di altri Paesi, Zweifel orga- 
nizzava altri espedienti pubblieitari, daWin- 
nocente dono delia stilografica, aWofferta di 

T 

■       Papá.,   quando   saro   grande   vogllo 
fare resploratore delle terre artlche. 

— Molto  bene, figlio inio. 

— E allora  danuni  400 reis   per  un 
cono gelato, cosi ml abituo ai freddo. 

una piceola vettura utilitária. Nei Granducato, 
ove non c'é dogana, una "Ford" viene a co- 
stare duecenio dollari, come in America. Una 
ventina di "Ford" offerte ai mediei ãálla 
Budda Society circolavano per Glottenburg. A 
un solo medico, in tutta Europa, Zweifel non 
volle che si facessero simili offerte: Mayer. 
Mayer, Ia sua animarifugio, Ia grande co- 
scienza incontaminabile. "Mayer — diceva 
Zweifel — é l'ultimo.settore di puritá che ri- 
manga ãinanzi a me. Nella grande putredine 
che io rimescolo, voglio che si salvi ai miei oc- 
chi questo medico onesto !". 

Nei sesto anno dalla fondazione, un ban- 
chetto raãunó i tremila impiegati e gli operai. 
Alia tavola d'onore, ãinanzi ai ãirigenti, era- 
no disposti i microfoni, per il discorso di Van 
Gogh. Finalmente si seppe dalla boeca di quel- 
l'antico magistrato il significato delJiudda gi- 
ganteggiante sul tetto dei builãing e ripetuto 
milioni di volte nelle quarte pagine dei gior- 
nali, sulle onde ãella raãio e sugli stuzzicaden- 
ti-réclame. 

— Budda -— disse l'oratore — si abbando- 
nó fino ai ventinove anni ai piaceri dei mon- 
do; ma avendo inoontrato un vecchio, un ma- 
lato, un cadavere e un religioso, coneepí pro- 
fanai pensieri sulla miséria umana e si dedi- 
co alia sua salvaziane. II Budda che irradia 
Ia sua luce dal tetto di questo grattacielo, 
simboleggia. Ia missione altamente umanitaria 
che Ia Bnãda Society, perseguendo un ideale 
di rigenerazione, si é imposta, per mezzo dei 
vostro lavoro.. . 

Mentre l'cx-Procuratore Generale parlava, 
Zweifel passo mentalmente in rassegna i va- 
ri piani dei building, ognuno dei quali era 
unHmpresa ãi sfruttamento di qualche aspetto 
dei vizio, deWignoranza, delia debolezza dei- 
lo spirito o delia carne. E gli eeheggiavano 
nelVorecchio le parole che sei anni prima quel- 
lo stesso oratore aveva gridato ai Tribunale 
di Glottenburg: — Signori giudici, condan- 
natc questo grande mistificatore; imitate 
1'imperatore Tibério, che feee buttare dalla 
Bupe Tarpua i maghi e gli indoviní I 

Alia fine dei banchetto, qualcuno porto 
Cinci ad ábhracciare suo padre. Zwifel si 
oscuró: no, no, Cinci non doveva essere conta- 
minata da quel mondo ãi inconsapevoli com- 
plici! Se egli non era riuscito a mutare Ia 
própria vitu. Ia vita avrebbe ãovuto essere 
un'altra per Ia bambina. La bambina doveva 
viverc nella veritá. La mamma da due mexi era 
andata nei Suãgfrica a occuparsi delle pian- 
íagioni di caueciú, a respirare Varia dei gran- 
ai alberi e a sentire l'odore ãella terra. La 
bimba cominciava ad avere il gusto dei lusso 
e a métterc delia distanza fra' sé e i servi. Un 
collegio ãi bambine, accòccolato su un colle, 
tenuto dalle monaehe, tutto bianco fra i ci- 
pressi e le rose, aveva attratto piú volte l'at- 
tenzione di Zweifel. Vi condusse Cinci, a pie- 
di. La superiora fece un vago inchino ai padre, 
accarezzó hi bimba e Ia invitó a Scendere in 
fondo aWorto a guarãare i conigli. E disse: 

— Vi ringrazio, dottore; l'oblazione che of- 
frite sarcbhe una fortuna per le modeste ri- 
sorse dei collegio. Ma le parole "figlia di 
Ignota" non si serivono sui nostri registri. 
Benché Ia piceola, poverina, non ne abbia col- 
pa, non puó essere messa a contatto di altre 
bimbe che hanno uno stato civile in regala, 

L'ufficio era sbianeato a calce come una 
cella: su uno scaffale, un mappamondo ante- 
riore alia guerra e una pila inaridita. Che im- 
portava a quelle monaehine delle trasformazio- 
úi delia faceta dei mondo o delle conquiste 
ãeWelettricitá? Attraverso Ia finestra si ve- 
deva, nei basso. Ia cittá grigia, vecchiotta, ro- 
cocõ, sulla quale il building di Zweifel proeit- 
tava una lunga ombra. Egli era riuscito a 
corrompere l'universo, con le sue parole, ma 
non quelle monaehine qnasi pòvere. La suora 
si levo, baité le mani e mando una novizia a 
chiamare Ia bimba. 

Zweifel scese, tenendo Cinci per mano. Ia 
strada soleggiata delia collina, a passi lenti, 
lasciando dietro di sé il profumo delle rose e 
Ia você di tutte quelle bimbe. Cinci si staeeó 
dal padre per raccogliere qua e lá nelle siepi le 
violette. 

Ignota,  inconnue,  desconocida... 
Quando giunsero a casa, Cinci fu messa a 

letto, con un pó di febbre. Forse, tutto guel 
sole. Chiamarono Mayer. Mayer non trovo 
nulla di grave. Siposo, dieta, sueco di aran- 
do. . . Mentre Zweifel Io riaccompagnava alto 
porta, il vecchio medico disse: 

—■ Prescrivo spesso il Buddah-ágnoston. 
— II Buddah-ágnoston é deWacqua sporea! 

— dichiaró: Zweifel. 
Mayer aprt le braccia in un gran gesto di 

indulgenza, e continuo: 
— Sapeste qrtante cose si prescrivono che 

non fanno né bene nê mole! Io sono stanoo di 
andare a piedi, e mi farebbe tanto piacere una 
piceola "Ford". . . 

(Continua) 
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ACTIVO PASSIVO 

Oapital a realisar 
Leto-as descontadas   . 
líetras a recebsr: 

Letras do Exterior 
letras do Interior 

6.079:050*200 
28.740:238*300 

■«prestimos em contas correntes   
Valorse caucionados ... 60.715:506*500 
Valores depositados .. 35.185:035*200 
Oaução da irectora  — 87:500*000 

Agencias       
füwrespondentes no Paiz 
OWreE^xuidentes no Exterior     
Títulos pertencentes ao Banco   
Immoveis      i..  
Móveis em Liquidação   
Oontas de Ordem     ,.  
Sfrersas contas     

CAIXA: 
moeda corrente  ...     2.383:897*500 
outras espécies   ... 70:852*900 

Sn diversos Bancos ... 689:504*000 
Ne Banco do Estado de 

«. Paulo        2.068:854*100 
No Banco do Brasil      3.572:6Ol|||400 

3.690:000*1000 
20.350:319*500 

34.819:288$500 

22.390:163$500 

95.988:041*700 

6.300:3001*000 
11.7116:955*200 

92:790*100 
419:086*300 
629:800*800 
432:110*300 

2.932:000*000 
806:381*700 

8.785:790*100 

209.3(37:192^00 

Capital  
Fundo de Reserva 
Lucros e Perdas     
Depósitos    em    Contas 

Correntes: 
O/ Correntes á vista .. 
Deposito a prazo fixo e 

com aviso prévio .. 

12.300: 
1.3«1 

58 

■n*co* 
an*not 
7«Me*» 

35.136:138*500 

8.359:532*300 

Credores por tiutlos em cobrança 
Titules em caução e em 

deposito               95.900:541*700 
Canção da Directoria .. 87:300*000 

Agencias       
Correspondentes no Paiz     
Correstpondentes no Exterior  
Cheques e ordens de pagamento 
Dividendos a pagar      
Contas de Ordem    .    
Diversas contas  

43.495:670*80» 

34.819:a*e*50* 

95.988:(K1»70* 

6.781 :MMB0* 
138:8B0Íão* 
200:332*50» 
185:043i60* 
187:M3|10* 

11.009:m|90» 

U) B. LEONARDI, Presidente 
(a) B. MAYEB, Superintendente 

8, E. ou O. 
São Paulo, 2 de Abril de 1997, 

m.m-.ímm* 
«. ENCOOLO - A. LIMA, Oeretiies 
T. aSLYAGGI, Contador 


